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ECONOMIA

Sabato, 17 febbraio 2024

Risparmio: Fabi, ricchezza finanziaria italiani
cresciuta di 80 miliardi
Fabi: la ricchezza delle famiglie raggiunge il picco di 5.216 miliardi nel
2023, spinta da btp e obbligazioni
di Redazione Economia

Iscriviti al nostro canale WhatsApp

Risparmio: Fabi,
ricchezza finanziaria
italiani cresciuta di 80
mld a 5.216 mld, boom
btp e bond
Meno liquidità sui conti correnti,
propensione al risparmio intatta,
ma ricerca di maggiori rendimenti
anche a costo di rischi più elevati.
Nel corso del 2023 la ricchezza
finanziaria degli italiani è
cresciuta di quasi 80 miliardi di
euro ed è arrivata a quota 5.216
miliardi, ben 552 miliardi in più

- +

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.affaritaliani.it/economia/risparmio-fabi-ricchezza-finanziaria-italiani-cresciuta-di-80-miliardi-901870.html
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rispetto al 2019 ovvero prima
della pandemia. E' questo il
quadro tratteggiato da un

rapporto stilato dalla Fabi. Lo scorso anno i depositi bancari si sono asciugati per 61 miliardi. In soli
nove mesi, tra azioni, titoli obbligazionari e fondi comuni le famiglie italiane hanno accumulato oltre
144 miliardi in più sotto forma risparmio, con una crescita che si aggira – rispetto al 2022 – a poco
meno del 45% circa per i titoli obbligazionari, all’1,69% per i fondi comuni e all’’1,35% per il comparto
azionario.

Più nel dettaglio, indica la Fabi, i depositi e i contanti sono passati dai 1.452 miliardi di fine 2019 ai 1.572
miliardi di settembre scorso, con circa 120 miliardi in più lasciati dagli italiani sui depositi e conti
correnti, equivalente ad un aumento complessivo dell’8,3%. In quasi un quinquennio il primato della
crescita va ai titoli obbligazionari in aumento del 40% circa (pari a 106,9 miliardi accantonati in valore
assoluto), che raggiunge lo stock di 375,2 miliardi nel 2023, rispetto ai 268,3 miliardi dei 5 anni
precedenti. Sempre a fine 2019, le famiglie possedevano titoli a breve termine per un valore di 1,8
miliardi e 266,5 miliardi in titoli a medio-lungo termine, con una propensione marcata verso le più
lunghe scadenze. Nei primi nove mesi del 2023, le stesse detengono circa 27,8 miliardi in obbligazioni di
breve periodo e 347,4 miliardi in obbligazioni di medio-lungo periodo, con una modificata distribuzione
tra le scadenze rispettivamente tra il 7,4% per quelle di breve periodo e 92,6% per quelle di medio-
lungo periodo.

La maggior crescita è stata anche registrata nel comparto dei titoli azionari, rimbalzati del 32,1%, in
crescita di 325,5 miliardi. In particolare, lo stock di azioni e altre partecipazioni, che nel 2023 è pari al
7,2% del totale della ricchezza) è aumentato di quasi 1 punto e mezzo percentuale rispetto ai livelli del
2019 (5,8%). Al 31 dicembre 2019 le famiglie italiane avevano 1.013,7 miliardi di investimenti in azioni,
cifra salita a 1.339,2 miliardi a settembre del 2023. Anche i dati sul risparmio gestito mostrano segnali
positivi di maggior interesse rispetto al passato con un dato dei primi nove mesi del 2023 che ha
raggiunto i 675,2 miliardi. Da dicembre 2019 i nuovi investimenti in tale comparto hanno subito una
crescita totale di 11,2 miliardi di euro e pari all’1,65%.

Nei primi nove mesi del 2023, sono 77,6 i miliardi complessivamente accumulati nelle tasche delle
famiglie italiane, pari a un incremento dell’1,51% rispetto a fine 2022, con un cambio di tendenza nelle
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scelte finanziarie che non sono solo il frutto di minore precauzione, ma anche della modesta
remunerazione sui depositi bancari. Il dilemma della liquidità e l’appetito per il guadagno fanno si che
il peso del contante che giace nei conti bancari resta però ancora elevato. Depositi e conti correnti
rappresentano ancora la fetta più grande della ricchezza accantonata – pari al 30% circa del totale –
ma segnali di incoraggiamento agli investimenti arrivano da più fronti. 

A soli tre mesi dalla fine del 2023, la ricchezza detenuta dagli italiani sotto forma di liquidità supera
ancora i 1.500 miliardi di euro, ma con un’inversione di tendenza rispetto al passato che tende a
sgonfiare depositi e conti correnti. La distanza presa dagli italiani rispetto alla liquidità vale circa 60,9
miliardi in meno rispetto al 2022 ovvero una riduzione del 3,73%, rispetto a una crescita media annua
del 4,1% registrata dal 2019. Se, infatti, la pandemia ha plasmato le dinamiche di risparmio favorendo
l’extra risparmio e la minore propensione al consumo, il perdurare dell’incertezza e instabilità
economica non frena più l’ottimismo delle famiglie italiane e le spinge al cambiamento.

Dopo le distanze prese, nel corso degli ultimi anni, da rischi e incertezze di investimenti redditizi,
tornano a guardare con interesse non solo alla profittabilità degli investimenti obbligazionari, ma
anche a quella più spinta del comparto azionario. In soli tre trimestri, tra azioni, titoli obbligazionari e
fondi comuni le famiglie italiane hanno accumulato oltre 144,3 miliardi in più sotto forma risparmio,
con una crescita che si aggira – rispetto al 2022 – a poco meno al 45% circa per i titoli obbligazionari,
all’1,69% per i fondi comuni e all’1,35% per il comparto azionario. Dati che attestano una ritrovata
appetibilità del rischio, seppure contenuta, per il 2023 e la prevalenza di strumenti che, pur non
essendo facilmente monetizzabili rispetto ai depositi, rappresentano un segnale di interesse delle
famiglie alla remunerazione.

Nel dettaglio, i titoli obbligazionari si sono incrementati di ben 115,2 miliardi nel periodo considerato:
rappresentano oggi il 7,2% del portafoglio finanziario complessivo delle famiglie, mentre attraevano
circa il 5,8% nel 2019, registrando un incremento dei volumi del 44,3% solo nel corso dei primi nove
mesi del 2023. In valore assoluto, è cresciuta in maggior modo la componente degli investimenti
obbligazionari a medio-lungo termine, di ben 93,6 miliardi, rispetto a fine 2022, che attesta l’appetibilità
e la certezza, in termini di rendimenti, degli strumenti finanziari. 

Gli investimenti in obbligazioni a breve termine sono cresciuti in meno di un anno di quasi 21,6 miliardi,
passando dai 6,2 miliardi ai quasi 27,8 miliardi. La fotografia completa dei risparmi mostra un saldo più
ricco anche per gli investimenti in titoli azionari: l’accelerazione dei mercati che ha caratterizzato
soprattutto l’ultima parte del 2023, ha infatti comportato un aumento della ricchezza finanziaria
allocata in azioni di ben 17,8 miliardi in termini di volumi. L’allocazione di risorse accantonate per il
comparto si attesta nel 2023 a 1.339,2 miliardi di euro, confermando una componente crescente del
portafoglio di impieghi del risparmio rispetto al passato (25,7%).

Le famiglie registrano una partecipazione ai fondi comuni di investimento approssimata al 12,9%, con
un valore complessivo che passa dai 663,9 miliardi a fine 2022 ai 675,2 miliardi nei primi nove mesi del
2023. La necessità di limitare l’erosione del valore dei propri risparmi, unito al fabbisogno di mitigare
per quanto possibile i rischi legati ad una situazione economica globale ancora incerta mantenendo
comunque elevato l’importo complessivo accantonato per le polizze assicurative. Si conferma, anche
per il 2023, la scelta di non rinunciare ad allocare una fetta, seppur contenuta, del portafoglio investito
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nei prodotti assicurativi che si attestano al valore di 1.065,4 miliardi.

Risparmio: Sileoni (Fabi), 'ricchezza finanziaria asset fondamentale
per crescita, 2,5 volte pil'
«La ricchezza finanziaria delle famiglie, pari a oltre 5.000 miliardi di euro, cresciuta di 500 miliardi dal
2019 al 2023, nonostante il Covid e l’inflazione alle stelle, resta un asset fondamentale per la crescita e
lo sviluppo economico del Paese: equivale a due volte e mezzo il pil italiano e corrisponde a quasi il
doppio rispetto al nostro debito pubblico". A rilevarlo è il segretario generale della Fabi, Lando Maria
Sileoni, commentando i dati del rapporto pubblicato dalla federazione.

"Le banche, perciò, svolgono un ruolo fondamentale - sottolinea Sileoni - nel gestire, preservare e
tutelare i risparmi dei loro correntisti, ma anche per indirizzare le scelte di investimento nell’interesse
sia della stessa clientela sia nell’ottica dello sviluppo e del benessere collettivo, anche da un punto di
vista sociale. Un efficiente impiego di tutte le risorse finanziarie degli italiani, magari utilizzate anche
per sostenere gli investimenti privati, potrebbe produrre effetti positivi in misura maggiore ai fondi
stanziati con il Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr)».

«Il ruolo del settore bancario - prosegue Sileoni - è esercitato quotidianamente da 300.000 lavoratrici
e lavoratori delle banche che sono sempre al fianco delle famiglie italiane, consigliando, suggerendo e
guidando la clientela a compiere scelte consapevoli per la gestione delle risorse finanziarie. La
ritrovata voglia di guadagni da parte della clientela conferma la centralità della consulenza in banca.
La nostra categoria è impegnata ogni giorno a rispettare e attuare la Costituzione della Repubblica che
fa riferimento proprio alla tutela del risparmio: siamo, in qualche modo, assieme agli addetti di tutto il
settore finanziario del Paese, i garanti di quanto stabilito dalla Legge fondamentale dello Stato e, da
questo punto di vista, la politica deve avere sempre maggiore attenzione alle prerogative dei bancari
italiani».
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Sale la ricchezza finanziaria delle famiglie, spinta da Btp e azioni - Notizie - Ansa.it

Nel corso del 2023 la ricchezza finanziaria degli italiani è cresciuta di quasi 80 miliardi, arrivando a quota 
5.216 miliardi, ben 552 miliardi in più rispetto al 2019, ovvero prima della pandemia. E' quanto emerge 
da un'analisi della Fabi, che evidenzia in particolare una propensione al risparmio intatta, meno liquidità 
sui conti correnti, ma ricerca di maggiori rendimenti anche a costo di rischi più elevati. In nove mesi, 
emerge dall'analisi, tra azioni, titoli obbligazionari e fondi comuni le famiglie italiane hanno accumulato 
oltre 144 miliardi in più sotto forma risparmio. Riproduzione riservata © Copyright ANSA

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2024/02/17/sale-la-ricchezza-finanziaria-delle-famiglie-spinta-da-btp-e-azioni_93bd3d6e-046d-4b7a-8f8c-c64ad94d9015.html
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Fabi. Famiglie resilienti: nel 2023 hanno
risparmiato 80 milioni
Cinzia Arena sabato 17 febbraio 2024
Ascolta

Inflazione e perdita di potere d'acquisto non fermano la tradizionale propensione al risparmio. Meno
liquidità sui conti, corsa a Bot e Btp. In mano a privati il 13,5% del debito pubblico

Corsa a Btp e Bot negli ultimi due anni, ai privati il 13,5% dei debito pubblico - Imagoeconomica

☰ MENU
    

FAMIGLIA VITA ECONOMIA CIVILE OPINIONI NEWSLETTER PODCAST

Home >  Economia  Bes | Lavoro | Motori | Risparmio | Sviluppo felice | Terzo settore

AVVENIRE SIR TV2000 RADIO INBLU FISC

Clicca qui sotto per andare all'articolo originale
Link:  https://www.avvenire.it/economia/pagine/fabi-ricchezza-famiglie-cresce-di-80-miliardi-nel-2023
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L'inflazione e la perdita di potere d'acquisto non fermano gli italiani che restano un popolo di risparmiatori
anche nelle difficoltà. Nel corso del 2023 la ricchezza finanziaria degli italiani è cresciuta di quasi 80
miliardi, arrivando a quota 5.216 miliardi, ben 552 miliardi in più rispetto al 2019, prima dell'inizio della
pandemia. Il dato emerge da un'analisi della Fabi, che evidenzia in particolare una propensione al
risparmio intatta una riduzione della liquidità sui conti correnti, una ricerca di maggiori rendimenti anche a
costo di rischi più elevati. In nove mesi, emerge dall'analisi, tra azioni, titoli obbligazionari e fondi comuni le
famiglie italiane hanno accumulato oltre 144 miliardi in più sotto forma risparmio.

La lunga corsa dei prezzi e dei tassi di interesse non ha frenato l'attitudine al risparmio delle famiglie ma ha
avuto come effetto collaterale il rilancio degli investimenti finanziari, evidenzia l'analisi intitolata "I risparmi
delle famiglie con il costo del denaro al 4,5%". La ricchezza complessiva delle famiglie segna in un anno un
incremento dell'1,51%, ma il dato più interessante è che si "attesta un cambio di tendenza nelle scelte
finanziarie, frutto di minore precauzione ma anche della modesta remunerazione sui depositi bancari. Il
dilemma della liquidità e l'appetito per il guadagno fanno sì che il peso del contante che giace nei conti
bancari resti però ancora elevato, seppur con un appeal accentuato verso bond e btp che sostiene la
diversificazione".

Nel 2023, in particolare, la quota di risparmio detenuta sotto forma di depositi e conti correnti, passa dai
1.633 miliardi di fine 2022 ai 1.572 miliardi di settembre, con circa 61 miliardi in meno (-3,37%). Aumenta
invece l'appeal di titoli obbligazionari, azioni e fondi comuni: in quasi nove mesi, sono i titoli obbligazionari a
vincere il primato della crescita (+44,3%, a 375,2 miliardi); i fondi comuni crescono dell'1,69% a circa 675,2
miliardi; il comparto azionario vede un incremento dell'1,35% a 1.339,2 miliardi. Si conferma, anche per il
2023, la scelta di non rinunciare ad allocare una fetta, seppur contenuta, del portafoglio investito nei
prodotti assicurativi che si attestano al valore di 1.065 miliardi. Cresce la quantità di debito pubblico del
nostro Paese in mano ai privati, sia famiglie sia imprese. Negli ultimi due anni, infatti, la quota di
Bot e Btp detenuta dai piccoli risparmiatori e dalle aziende è più che raddoppiata e nel corso del
2023 si è assistito a una vistosa accelerazione. A dicembre 2021, con il debito che aveva toccato i
2.572 miliardi, il mercato retail aveva il 6,4% delle obbligazioni emesse dal Tesoro in circolazione, vale a
dire 142 miliardi su 2.234 miliardi complessivi di titoli e 2.678 miliardi di debito totale. A fine 2022, con il
debito che aveva toccato i 2.757 miliardi, un primo scatto: la percentuale di titoli statali in mano alle famiglie
era salita all'8,7% (199 miliardi su 2.280 miliardi di titoli). Ma è nei primi 11 mesi dello scorso anno che, tra
Btp Italia e Btp Valore, la corsa delle famiglie e delle imprese a comprare debito pubblico si è fatta
più insistente: a novembre (ultimo dato disponibile, quando il debito era arrivato a 2.855 miliardi), i
privati avevano il 13,5% di Bot e Btp, cioè 320 miliardi sui 2.378 miliardi totali di emissioni statali. Nello
stesso biennio in esame, evidenzia l'analisi, il debito italiano nei portafogli degli investitori esteri è passato
da 685 miliardi del 2021 ai 658 miliardi del 2023, con la quota calata da 30,7% al 27,3%.

A favorire il successo del debito pubblico hanno contribuito da un lato l'inflazione - si spiega - e dall'altro la
scarsa remunerazione dei depositi e dei conti correnti da parte delle banche. Un mix negativo che ha spinto
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i correntisti a spostare la liquidità e i risparmi su forme più profittevoli di investimento, comunque capaci di
assicurare sicurezza e affidabilità. "La ricchezza finanziaria delle famiglie, pari a oltre 5.000 miliardi di euro,
cresciuta di 500 miliardi dal 2019 al 2023, nonostante il Covid e l'inflazione alle stelle, resta un asset
fondamentale per la crescita e lo sviluppo economico del Paese: equivale a due volte e mezzo il pil italiano
e corrisponde a quasi il doppio rispetto al nostro debito pubblico" sottolinea il segretario generale della
Fabi, Lando Maria Sileoni, commentando lo studio sulla ricchezza delle famiglie.
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Finanza

RISPARMIO: FABI, IN 2 ANNI PIU' CHE
RADDOPPIATI BTP E BOT IN MANO
FAMIGLIE E IMPRESE

Dai 142 mld di fine 2021 ai 320 mld di novembre 2023 (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) -
Roma, 17 feb - Spetta ai titoli obbligazionari il primato dell'appeal nel 2023 per le famiglie
italiane che hanno allocato in titoli di stato e bond di altri emittenti 115,2 miliardi di euro in
piu' rispetto all'anno precedente e proprio sui titoli pubblici c'e' stata una significativa
accelerazione nelle scelte di investimento dei risparmiatori. E' quanto emerge dall'analisi
della Fabi sul risparmio degli italiani nei primi nove mesi dello scorso anno.

Negli ultimi due anni la quota di BoT e BTp detenuta dai piccoli risparmiatori e dalle
aziende e' piu' che raddoppiata - segnala l'indagine - A dicembre 2021, il mercato retail
aveva il 6,4% delle obbligazioni emesse dal Tesoro in circolazione, cioe' 142 miliardi su
2.234 miliardi complessivi di titoli. A fine 2022 la percentuale di titoli statali in mano alle
famiglie e' salita all'8,7% (199 miliardi su 2.280 miliardi di titoli). Nei primi 11 mesi del 2023,
tra le emissioni di BtP Italia e BtP Valore, la corsa delle famiglie e delle imprese a
comprare debito pubblico si e' fatta piu' insistente: a novembre i privati avevano il 13,5%
di bot e btp, cioe' 320 miliardi sui 2.378 miliardi totali di emissioni statali.
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Finanza

RISPARMIO: SILEONI, RICCHEZZA
FAMIGLIE E' 2,5 VOLTE PIL,
FONDAMENTALE PER CRESCITA

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 17 feb - "La ricchezza finanziaria delle famiglie, pari
a oltre 5.000 miliardi di euro, cresciuta di 500 miliardi dal 2019 al 2023, nonostante il
Covid e l'inflazione alle stelle, resta un asset fondamentale per la crescita e lo sviluppo
economico del Paese: equivale a due volte e mezzo il Pil italiano e corrisponde a quasi il
doppio rispetto al nostro debito pubblico". Cosi' il segretario generale della Fabi, Lando
Maria Sileoni, commentando l'analisi fatta dal sindacato dei bancari sulla ricchezza delle
famiglie italaine nel 2023. "Le banche, percio', svolgono un ruolo fondamentale nel
gestire, preservare e tutelare i risparmi dei loro correntisti, ma anche per indirizzare le
scelte di investimento nell'interesse sia della stessa clientela sia nell'ottica dello sviluppo
e del benessere collettivo, anche da un punto di vista sociale. Un e ciente impiego di
tutte le risorse finanziarie degli italiani, magari utilizzate anche per sostenere gli
investimenti privati, potrebbe produrre effetti positivi in misura maggiore ai fondi
stanziati con il Piano nazionale di ripresa e resilienza".
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Pubblicità

Lo stock complessivo a settembre e' di 5216 miliardi (Il Sole 24 Ore

Radiocor Plus) - Roma, 17 feb - Nel 2023 la ricchezza complessiva delle

famiglie italiane e' aumentata complessivamente di 80 miliardi di euro

raggiungendo quota 5216 miliardi a settembre (5138 a fine 2022) con un

incremento dell'1,51%. E' quanto stima una analisi della Federazione

autonoma bancari italiani. Il contesto macroeconomico, caratterizzato da

inflazione e tassi di interesse in deciso rialzo rispetto all'anno precedente,

ha pero' modificato la mappa del risparmio degli italiani. A settembre la

quota detenuta sotto forma di depositi e conti correnti scende del 3,6%

passando da 1.633 miliardi di fine 2022 ai 1.572 miliardi. Cresce invece

l'allocazione in azioni, bond e fondi comuni: oltre 144 miliardi in piu'

sono stati destinati dagli italiani a questo tipo di investimenti con un

incremento del 44,3% per i titoli obbligazionario, dell'1,69% per i fondi

comuni e dell'1,35% per l'azionario.

Stabili le polizze assicurative (+0,01%) in cui sono allocati

complessivamente 1.065 miliardi.
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Dai BTp ai fondi comuni, sale la
ricchezza finanziaria delle famiglie
italiane
Nel corso del 2023 la ricchezza finanziaria degli italiani è cresciuta di quasi 80
miliardi, arrivando a quota 5.216 miliardi: +552 miliardi rispetto al 2019
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eno liquidit  sui conti correnti per 61 miliardi e ricerca di maggiori

rendimenti anche a costo di rischi pi  elevati: nei primi nove mesi del

2023 tra azioni, titoli obbligazionari e fondi comuni le famiglie italiane

hanno accumulato oltre 144 miliardi in pi  sotto forma risparmio, con una

crescita che si aggira, rispetto al 2022 , a poco meno del 45% per i titoli

obbligazionari, all 1,69% per i fondi comuni e all 1,35% per il comparto

azionario. Nel corso del 2023 la ricchezza finanziaria degli italiani 

cresciuta di quasi 80 miliardi di euro ed  arrivata a quota 5.216 miliardi

(+552 miliardi rispetto al 2019). Sono i risultati di una ricerca della Fabi, la

Federazione autonoma bancari italiani.

Nei conti correnti il 30% del risparmio degli italiani

Nei primi nove mesi del 2023, sono 77,6 i miliardi complessivamente

accumulati nelle tasche delle famiglie italiane (+1,51% rispetto a fine 2022)

con un cambio di tendenza nelle scelte finanziarie che non sono solo il

frutto di minore precauzione ma anche della modesta remunerazione sui

depositi bancari. Il peso del contante che giace nei conti bancari resta per

ancora elevato. Depositi e conti correnti rappresentano ancora la fetta pi

grande della ricchezza accantonata - pari al 30% circa del totale - ma

segnali di incoraggiamento agli investimenti arrivano da pi  fronti.

La liquidità sopra quota 1.500 miliardi

La ricchezza detenuta dagli italiani sotto forma di liquidit  supera i 1.500

miliardi di euro ma si registra un inversione di tendenza rispetto al

passato: la liquidit  vale circa 60,9 miliardi in meno rispetto al 2022, pari a

-3,73%, rispetto a una crescita media annua del 4,1% registrata dal 2019.

Bond e titoli di Stato in crescita di 115 miliardi

I titoli obbligazionari si sono incrementati di 115,2 miliardi dal periodo

pre-Covid: rappresentano oggi il 7,2% del portafoglio finanziario

Ascolta la versione audio dell'articolo

3' di lettura
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complessivo delle famiglie, mentre attraevano circa il 5,8% nel 2019 e

hanno fatto registrare un incremento dei volumi del 44,3% nel corso dei

primi nove mesi del 2023.

A crescere maggiormente in valore assoluto  stata la componente degli

investimenti obbligazionari a medio-lungo termine (+93,6 miliardi

rispetto a fine 2022). li investimenti in obbligazioni a breve termine sono

cresciuti in meno di un anno di quasi 21,6 miliardi, passando dai 6,2

miliardi ai quasi 27,8 miliardi. La fotografia completa dei risparmi mostra

un saldo pi  ricco anche per gli investimenti in titoli azionari:

l accelerazione dei mercati che ha caratterizzato soprattutto l ultima parte

del 2023 ha comportato un aumento della ricchezza finanziaria allocata in

azioni di 17,8 miliardi in termini di volumi. L allocazione di risorse

accantonate per il comparto si attesta nel 2023 a 1.339,2 miliardi di euro,

confermando una componente crescente del portafoglio di impieghi del

risparmio rispetto al passato (25,7%).

Campi
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minaccia apoli
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Comparatore di
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STRUMENTI
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Fondi comuni: la partecipazione delle famiglie al 12,9%

Le famiglie registrano una partecipazione ai fondi comuni di investimento

approssimata al 12,9%, con un valore complessivo che passa dai 663,9

miliardi a fine 2022 ai 675,2 miliardi nei primi nove mesi del 2023. La

necessit  di limitare l erosione del valore dei propri risparmi, unito al

fabbisogno di mitigare per quanto possibile i rischi legati ad una

situazione economica globale ancora incerta mantenendo comunque

elevato l importo complessivo accantonato per le polizze assicurative. Si

conferma, anche per il 2023, la scelta di non rinunciare ad allocare una

fetta, seppur contenuta, del portafoglio investito nei prodotti assicurativi

che si attestano al valore di 1.065,4 miliardi.

Sileoni: bancari al fianco delle famiglie

La ricchezza finanziaria delle famiglie, pari a oltre 5mila miliardi di

euro, cresciuta di 500 miliardi dal 2019 al 2023, nonostante il Covid e

l inflazione alle stelle -  il commento del segretario generale della Fabi, L

ando Maria Sileoni - resta un asset fondamentale per la crescita e lo

sviluppo economico del Paese: equivale a due volte e mezzo il pil italiano e

corrisponde a quasi il doppio rispetto al nostro debito pubblico. Le banche,

perci , svolgono un ruolo fondamentale nel gestire, preservare e tutelare i

risparmi dei loro correntisti, ma anche per indirizzare le scelte di
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investimento nell interesse sia della stessa clientela sia nell ottica dello

sviluppo e del benessere collettivo, anche da un punto di vista sociale .
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MENU CERCA IL QUOTIDIANO ABBONATI

Sei qui: Home Economia

Ricchezza delle famiglie,
cresciuta di 80 miliardi nel
2023: ecco dove sono i soldi
degli italiani
SANDRA RICCIO

4 minuti di lettura17 Febbraio 2024 alle 10:36

I l rialzo record delle Borse dell’anno scoro e il ritorno dei rendimenti obbligazionari
hanno fatto impresso una crescita alla ricchezza  nanziaria delle famiglie italiane che
in questo modo hanno arginato gli effetti dell’in azione in crescita. E’ quanto emerge

da un’analisi diffusa oggi da Fabi. «Nel corso del 2023 la ricchezza  nanziaria degli italiani è
cresciuta di quasi 80 miliardi di euro ed è arrivata a quota 5.216 miliardi, ben 552 miliardi in
più rispetto al 2019 ovvero prima della pandemia – emerge dallo studio -. Lo scorso anno i
depositi bancari si sono asciugati per 61 miliardi. In soli nove mesi, tra azioni, titoli
obbligazionari e fondi comuni le famiglie italiane hanno accumulato oltre 144 miliardi in
più sotto forma di risparmio, con una crescita che si aggira – rispetto al 2022 – a poco meno
del 45% circa per i titoli obbligazionari, all’1,69% per i fondi comuni e all’1,35% per il
comparto azionario».

Si tratta di numeri rilevanti. «La ricchezza  nanziaria delle famiglie equivale a due volte e
mezzo il pil italiano e corrisponde a quasi il doppio rispetto al nostro debito pubblico –
analizza Lando Maria Sileoni, segretario generale Fabi -. La ritrovata voglia di guadagni da
parte della clientela conferma la centralità della consulenza in banca: 300.000 lavoratrici e
lavoratori delle banche che sono sempre al  anco delle famiglie italiane nelle scelte
d’investimento».

Investimenti  nanziari

Secondo lo studio, la lunga stagione di in azione e tassi di interesse non ha frenato
l’attitudine al risparmio degli italiani, ma ne ha rilanciato la  ducia e gli investimenti
 nanziari. «Nel 2023 la ricchezza complessiva delle famiglie italiane ha raggiunto il picco di
5.216 miliardi di euro, rispetto a un dato di  ne 2022 pari a 5.138 miliardi di euro – dice lo
studio -.

In meno di un anno, sono quasi 80 i miliardi complessivamente accumulati, pari a un
incremento dell’1,51%, ma che attesta un cambio di tendenza nelle scelte  nanziarie, frutto
di minore precauzione ma anche della modesta remunerazione sui depositi bancari. Il
dilemma della liquidità e l’appetito per il guadagno fanno sì che il peso del contante che
giace nei conti bancari resti però ancora elevato, seppur con un appeal accentuato verso
bond e btp che sostiene la diversi cazione.

Nel 2023, in particolare, la quota di risparmio detenuta sotto forma di depositi e conti
correnti, passati dai 1.633 miliardi di  ne 2022 ai 1.572 miliardi di settembre scorso, con
circa 61 miliardi in meno, equivale ad una riduzione complessiva del 3,73%. Dopo le
distanze prese, nel corso degli ultimi anni, da rischi e incertezze di investimenti redditizi, i
risparmiatori tornano a guardare con interesse non solo alla pro ttabilità degli investimenti
obbligazionari, ma anche a quella più spinta del comparto azionario.

La rilevazione si riferisce ai primi tre trimestri dello scorso anno. In soli nove mesi, tra
azioni, titoli obbligazionari e fondi comuni le famiglie italiane hanno accumulato oltre 144
miliardi in più sotto forma risparmio, con una crescita che si aggira – rispetto al 2022 – a
poco meno del 45% circa per i titoli obbligazionari, all’1,69% per i fondi comuni e all’’1,35%
per il comparto azionario».

Dove sono i soldi degli italiani

In quasi nove mesi, sono i titoli obbligazionari a vincere il primato della crescita con un
aumento del 44,3%, pari a 115,2 miliardi aggiuntivi in valore assoluto: il totale degli
investimenti in obbligazioni riesce a raggiunge lo stock di 375,2 miliardi nel 2023, rispetto ai
260 miliardi di dicembre 2022. Sempre a settembre 2023, le famiglie possiedono titoli a
breve termine per un valore di 27,8 miliardi mentre è pari a ben 347,4 miliardi la fetta di
risparmio investita in titoli a medio-lungo termine, con una propensione marcata verso le
più lunghe scadenze rispetto all’anno precedente.

Alla  ne del 2022 il comparto obbligazionario attraeva una contenuta quota di 6,2 miliardi
in obbligazioni di breve periodo e 253,8 miliardi in obbligazioni di medio-lungo periodo,
con una distribuzione tra le scadenze rispettivamente tra il 2,4% (breve termine) e 97,6%
(medio-lungo termine) modi cata al 7,4% e 92,6% sul totale.

La fotogra a completa dei risparmi mostra un saldo più ricco anche per gli investimenti in
titoli azionari. L’accelerazione dei mercati che ha caratterizzato soprattutto l’ultima parte
del 2023, ha infatti comportato un aumento della ricchezza  nanziaria allocata in azioni di
ben 20 miliardi in termini di volumi. L’allocazione di risorse accantonate per il comparto si
attesta nel 2023 a 1.339 miliardi di euro, confermando una componente importante del
portafoglio di impieghi del risparmio come per l’anno precedente (25,7%).

In ne, la necessità di limitare l’erosione del valore dei propri risparmi, unito al fabbisogno
di mitigare per quanto possibile i rischi legati ad una situazione economica globale ancora
incerta mantenendo comunque elevato l’importo complessivo accantonato per le polizze
assicurative. Si conferma, anche per il 2023, la scelta di non rinunciare ad allocare una fetta,
seppur contenuta, del portafoglio investito nei prodotti assicurativi che si attestano al
valore di 1.065 miliardi.

«La ricchezza  nanziaria delle famiglie, pari a oltre 5.000 miliardi di euro, cresciuta di 500
miliardi dal 2019 al 2023, nonostante il Covid e l’in azione alle stelle, resta un asset
fondamentale per la crescita e lo sviluppo economico del Paese: equivale a due volte e
mezzo il pil italiano e corrisponde a quasi il doppio rispetto al nostro debito pubblico. Le
banche, perciò, svolgono un ruolo fondamentale nel gestire, preservare e tutelare i risparmi
dei loro correntisti, ma anche per indirizzare le scelte di investimento nell’interesse sia
della stessa clientela sia nell’ottica dello sviluppo e del benessere collettivo, anche da un
punto di vista sociale.

Un ef ciente impiego di tutte le risorse  nanziarie degli italiani, magari utilizzate anche per
sostenere gli investimenti privati, potrebbe produrre effetti positivi in misura maggiore ai
fondi stanziati con il Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr)» commenta il segretario
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. «Il ruolo del settore bancario è esercitato
quotidianamente da 300.000 lavoratrici e lavoratori delle banche che sono sempre al  anco
delle famiglie italiane, consigliando, suggerendo e guidando la clientela a compiere scelte
consapevoli per la gestione delle risorse  nanziarie.

La ritrovata voglia di guadagni da parte della clientela conferma la centralità della
consulenza in banca. La nostra categoria è impegnata ogni giorno a rispettare e attuare la

Crollo cantiere Esselunga a Firenze, le
chiamate al 112: la disperazione dei testimoni
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Costituzione della Repubblica che fa riferimento proprio alla tutela del risparmio: siamo, in
qualche modo, assieme agli addetti di tutto il settore  nanziario del Paese, i garanti di
quanto stabilito dalla Legge fondamentale dello Stato e, da questo punto di vista, la politica
deve avere sempre maggiore attenzione alle prerogative dei bancari italiani» dice Sileoni.

LEGGI I COMMENTI

LASTAMPA.IT 17-FEB-2024
Visitatori unici giornalieri: 354.964 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

CO
LO

 N
O

N 
CE

DI
BI

LE
 A

D 
AL

TR
I A

D 
US

O
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
HE

 L
O

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 51



art

adv

17 FEBBRAIO 2024 ALLE 09:11  1 MINUTI DI LETTURA

EconomiaSeguici su: CERCA

HOME NEWS NUMERI LAVORO PENSIONI CASA FISCO RISPARMIO DIRITTI E CONSUMI RAPPORTI E FOCUS 

Sale la ricchezza
 nanziarie delle
famiglie: corsa a Btp e
azioni nel 2023
a cura della redazione Economia

La caccia dei rendimenti anti-inflazione ha fatto crescere l’appetito per gli investimenti. E sale
la quota di debito pubblico in mano a famiglie e imprese

VIDEO DEL GIORNO
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MILANO – Conti correnti un po’ più leggeri ma dossier titoli più

ricchi di ttoli di Stato. È la fotografia scattata dalla Fabi, il
sindacato italiano dei bancari, che mostra una crescita della

ricchezza finanziaria delle famiglie nel 2023, con un balzo di ben

552 miliardi a quota 5216 rispetto ai numeri pre-Covid del 2019.

Il calo dei depositi
Lo scorso anno i depositi bancari si sono asciugati per 61 miliardi.

In soli nove mesi, tra azioni, titoli obbligazionari e fondi comuni le

famiglie italiane hanno accumulato oltre 144 miliardi in più sotto

forma risparmio, con una crescita che si aggira - rispetto al 2022 - a

poco meno del 45% circa per i titoli obbligazionari, all'1,69% per i

fondi comuni e all"1,35% per il comparto azionario.

Debito pubblico sempre più in mano a famiglie e imprese
Cresce la quantità di debito pubblico del nostro Paese in mano ai

privati, sia famiglie sia imprese.

Negli ultimi due anni, infatti, la quota di Bot e Btp detenuta dai

piccoli risparmiatori e dalle aziende è più che raddoppiata e nel

corso del 2023 si è assistito a una vistosa accelerazione.

A dicembre 2021, con il debito che aveva toccato i 2.572 miliardi, il

mercato retail aveva il 6,4% delle obbligazioni emesse dal Tesoro

in circolazione, vale a dire 142 miliardi su 2.234 miliardi

complessivi di titoli e 2.678 miliardi di debito totale. A fine 2022,

con il debito che aveva toccato i 2.757 miliardi, un primo scatto: la

percentuale di titoli statali in mano alle famiglie era salita all'8,7%

(199 miliardi su 2.280

miliardi di titoli). Ma è nei primi 11 mesi dello scorso anno che, tra

Btp Italia e Btp Valore, la corsa delle famiglie e delle imprese a

Mezzo milione di famiglie tagliate fuori
dall’Assegno di inclusione. Il governo corre ai
ripari e cambia i requisiti

di Valentina Conte
16 Febbraio 2024

Fisco, in Italia penalizza i meno abbienti: l’1%
più ricco paga meno tasse del rimanente 99%

di Rosaria Amato
12 Gennaio 2024

Mauro, poi Casasco, Giordano,
Speranza, Jannacci e Vitale (integrale)
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comprare debito pubblico si è fatta più insistente: a novembre

(ultimo dato disponibile, quando il debito era arrivato a 2.855

miliardi), i privati avevano il 13,5% di Bot e Btp, cioè 320 miliardi

sui 2.378 miliardi totali di emissioni statali.

Nello stesso biennio in esame, evidenzia l'analisi, il debito italiano

nei portafogli degli investitori esteri è passato da 685 miliardi del

2021 ai 658 miliardi del 2023, con la quota calata da 30,7% al 27,3%.

A favorire il successo del debito pubblico hanno contribuito da un

lato l'inflazione - si spiega - e dall'altro la scarsa remunerazione dei

depositi e dei conti correnti da parte delle banche. Un mix

negativo che ha spinto i correntisti a spostare la liquidità e i

risparmi su forme più profittevoli di investimento, comunque

capaci di assicurare sicurezza e affidabilità.
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Famiglie italiane, risparmio e
investimenti in crescita
nonostante gli alti tassi di
interesse
BY JANES CARRATURO
FEBBRAIO 18, 2024

Nonostante la persistente stagione caratterizzata dagli alti tassi di interesse, le
famiglie italiane mantengono una solida propensione al risparmio e una
crescente fiducia negli investimenti in titoli di Stato e azioni. Nel corso del
2023, la ricchezza finanziaria degli italiani ha superato la straordinaria cifra di
5.200 miliardi di euro, registrando un incremento di quasi 80 miliardi in meno
di un anno e oltre 550 miliardi rispetto al 2019, anno precedente l’insorgere
della pandemia.

Secondo un’analisi condotta dalla Federazione Autonoma Bancari Italiani
﴾Fabi﴿, questo notevole aumento della ricchezza finanziaria riflette la fiducia e
l’interesse degli italiani verso investimenti redditizi, nonostante il contesto
economico complesso. L’attenzione verso la profittabilità degli investimenti in
Bot ﴾Buoni Ordinari del Tesoro﴿ e Btp ﴾Buoni del Tesoro Poliennali﴿ è tornata a
crescere, insieme all’interesse per il comparto azionario.

Lando Maria Sileoni, segretario generale della Fabi, evidenzia che la crescita

Leggi anche

Carburanti,  è record di
prezzi alla pompa: fino
a 2,5 euro al litro in
alcuni distributori

Bankitalia:  i l  debito
pubblico italiano
supera i  2.862,8 miliardi
di  euro
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della ricchezza finanziaria delle famiglie italiane rappresenta un asset
fondamentale per la crescita e lo sviluppo economico del Paese. Nonostante le
sfide rappresentate dall’alta inflazione e dal contesto economico globale
incerto, gli italiani dimostrano una ritrovata voglia di guadagni e una
confermata centralità della consulenza bancaria.

Sebbene resti elevato il peso del contante depositato nei conti correnti,
emerge una propensione al risparmio intatta, con una ricerca di rendimenti
più elevati, anche a fronte di rischi maggiori. Nel corso del 2023, i conti
correnti e i depositi in contanti hanno registrato una diminuzione di quasi 61
miliardi di euro, scendendo a 1.572 miliardi di euro.

Tuttavia, dopo un periodo di distanza dagli investimenti, i risparmiatori italiani
tornano a guardare con interesse agli investimenti redditizi. Nei primi nove
mesi del 2023, le famiglie italiane hanno accumulato oltre 144 miliardi di euro
in più sotto forma di risparmio, principalmente attraverso investimenti in
azioni, titoli obbligazionari e fondi comuni.

Particolarmente significativo è l’aumento degli investimenti in Bot, Btp e altre
obbligazioni, che hanno registrato una crescita del 44,3% a settembre 2023.
Anche l’investimento in fondi comuni e nel comparto azionario ha conosciuto
una crescita, rispettivamente del 1,69% e del 1,35%.

Questo trend ha portato a una significativa crescita della quantità di debito
pubblico detenuto dai privati, sia famiglie che imprese. La quota di Bot e Btp
detenuta dai piccoli risparmiatori e dalle aziende è più che raddoppiata negli
ultimi due anni, mentre nel contempo la quota di debito italiano detenuta dagli
investitori esteri si è ridotta.

In conclusione, nonostante le sfide economiche attuali, gli italiani dimostrano
una volontà resiliente di proteggere e far crescere il proprio patrimonio
finanziario attraverso investimenti mirati e consapevoli, alimentando così la
crescita economica del Paese.
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Famiglie, in Italia cresce la ricchezza: maggiori
investimenti e più fiducia

18 febbraio 2024

eno liquidità sui conti correnti, propensione al risparmio intatta, ma ricerca
di maggiori rendimenti anche a costo di rischi più elevati. Nel corso del

2023 la ricchezza finanziaria degli italiani è cresciuta di quasi 80 miliardi di euro
ed è arrivata a quota 5.216 miliardi, ben 552 miliardi in più rispetto al 2019
ovvero prima della pandemia. È questo il quadro tratteggiato da un rapporto
stilato dalla Fabi, la Federazione autonoma dei bancari. Lo scorso anno i

In evidenzaEsplora:

famiglie  ricchezza  fabi
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depositi bancari si sono asciugati per 61 miliardi. In soli nove mesi, tra azioni,
titoli obbligazionari e fondi comuni le famiglie italiane hanno accumulato oltre
144 miliardi in più sotto forma risparmio, con una crescita che si aggira -
rispetto al 2022 - a poco meno del 45% circa per i titoli obbligazionari, all’1,69%
per i fondi comuni e all’1,35% per il comparto azionario. Più nel dettaglio
- sottolinea la Fabi - i depositi e i contanti sono passati dai 1.452 miliardi di fine
2019 ai 1.572 miliardi di settembre scorso, con circa 120 miliardi in più lasciati
dagli italiani sui depositi e conti correnti, equivalente ad un aumento
complessivo dell’8,3%.

 

 

I dati dell'evasione fiscale fanno
impallidire. Ma quelli degli sprechi
sono ancora peggio

 

In quasi un quinquennio il primato della crescita va ai titoli obbligazionari in
aumento del 40% circa (pari a 106,9 miliardi accantonati in valore assoluto), che
raggiunge lo stock di 375,2 miliardi nel 2023, rispetto ai 268,3 miliardi dei 5 anni
precedenti. Sempre a fine 2019, le famiglie possedevano titoli a breve termine
per un valore di 1,8 miliardi e 266,5 miliardi in titoli a medio-lungo termine, con
una propensione marcata verso le più lunghe scadenze. Nei primi nove mesi
del 2023, le stesse detengono circa 27,8 miliardi in obbligazioni di breve
periodo e 347,4 miliardi in obbligazioni di medio-lungo periodo, con una
modificata distribuzione tra le scadenze rispettivamente tra il 7,4% per quelle di
breve periodo e 92,6% per quelle di medio-lungo periodo. La maggior crescita
è stata anche registrata nel comparto dei titoli azionari, rimbalzati del 32,1%, in
crescita di 325,5 miliardi. In particolare, lo stock di azioni e altre partecipazioni,
che nel 2023 è pari al 7,2% del totale della ricchezza) è aumentato di quasi 1
punto e mezzo percentuale rispetto ai livelli del 2019 (5,8%).

 

 

Cresce la spesa per il conto corrente.
In aumento i canoni base e i prezzi
delle operazioni
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Tutti questi dati, che possono apparire freddi solo in apparenza, hanno in realtà
un’importanza significativa, come spiega il capogruppo di Fratelli d'Italia alla
Camera Tommaso Foti: «Nel report pubblicato dalla Fabi si evidenzia come nei
primi 11 mesi del 2023 vi sia stata una vera e propria corsa da parte degli
italiani all’acquisto di Btp Italia e Btp Valore, di cui ne posseggono il 13,5%. A
questo dato si affianca anche il sensibile calo delle quote dei titoli di Stato in
mano ad investitori esteri, che da 30,7% sono passate al 27,3%. Grazie alla
prudente e coerente politica economica attuata dal governo Meloni - che ha
influenzato positivamente l’andamento dei mercati -, si rinsalda la fiducia degli
italiani che tornano così ad investire in Patria». Anche il sottosegretario
all’Economia Lucia Albano (FdI) ritiene che «i dati sui titoli di Stato detenuti dai
privati confermino la fiducia delle famiglie e delle imprese nel governo Meloni».

 

 

L'Ocse mette nel mirino l'Italia:
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Sale la ricchezza delle famiglie. Boom dei Btp
La ricchezza finanziaria degli italiani nel 2023 supera i 5.200 miliardi, con un aumento
annuo di 80 miliardi. Cresce l'interesse per investimenti redditizi come Btp, Bot e azioni.
Meno liquidità sui conti correnti ma propensione al risparmio intatta.

18 feb 2024

Sale la ricchezza delle famiglie. Boom dei Btp

N el 2023 la ricchezza finanziaria degli italiani ha
superato i 5.200 miliardi, una cifra quasi doppia
rispetto al nostro debito pubblico, con un

incremento annuo di 80 miliardi e di oltre 550 miliardi
rispetto al 2019. Cresce la voglia di rendimenti e si torna a
guardare con interesse alla profittabilità degli investimenti
in Btp e Bot e anche a quella più spinta del comparto
azionario. A fotografare l’andamento dei risparmi delle
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Ultima ora
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assumere 408mila addetti
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La guida completa
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famiglie è la Fabi, il sindacato autonomo dei bancari italiani,
in un’analisi che fa il punto sugli ultimi cinque anni, dal pre‐
Covid alla fiammata dell’inflazione. Nel corso del 2023 la
ricchezza finanziaria ha raggiunto il picco di 5.216 miliardi ﴾il
dato è di settembre 2023﴿, rispetto ai 5.138 miliardi di fine
2022, con un incremento dell’1,51%. Ma guardando agli
ultimi cinque anni l’aumento è vicino al 12%, che significa
552,5 miliardi accantonati dalle famiglie italiane tra il 2019 e
il 2023.

Dai dati emerge meno liquidità sui conti correnti ma una
propensione al risparmio intatta, con una ricerca di
maggiori rendimenti, anche a costo di rischi più elevati. Lo
scorso anno, infatti, i conti correnti e contanti si sono
asciugati per quasi 61 miliardi ﴾‐3,73%﴿, scendendo a 1.572
miliardi ﴾anche se rispetto al 2019 si registra un aumento
complessivo dell’8,3%﴿.

Ma dopo le distanze prese negli ultimi anni, i risparmiatori
tornano a guardare con interesse a investimenti redditizi:
nei primi 9 mesi del 2023, tra azioni, titoli obbligazionari e
fondi comuni le famiglie italiane hanno accumulato oltre
144 miliardi in più sotto forma di risparmio. Sono in
particolare i Btp e Bot e altre obbligazioni a registrare la
crescita maggiore: +44,3% a 375,2 miliardi a settembre
2023, mentre nel quinquennio l’aumento raggiunge circa il
40%.

Alberto Levi

è arrivato su WhatsApp
Per ricevere le notizie selezionate dalla redazione in
modo semplice e sicuro ISCRIVITI
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Cresce ricchezza finanziaria famiglie, spinta da Btp e azioni: nel
2023 +552 mld sul 2019

ECONOMIAFOTOGALLERY

18 feb 2024 - 06:30 | 10 foto
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Il rapporto della Fabi sulla ricchezza finanziaria delle famiglie evidenzia come nel corso del 2023 sia cresciuta di quasi 80 miliardi

e arrivata a quota 5.216 miliardi. Emergono una propensione al risparmio intatta, meno liquidità sui conti correnti, ricerca di

maggiori rendimenti anche a costo di rischi più elevati. Cresciuta anche la quantità di debito pubblico del nostro Paese in mano ai

privati, sia famiglie sia imprese

ECONOMIA News Approfondimenti Finanza E Mercati Sky TG24 Business Bonus Pensioni Recovery

Esplora Sky Tg24, Sky Sport,  Sky Video
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FAMIGLIE

Sale la ricchezza finanziaria delle famiglie italiane: nel corso del 2023 è cresciuta di quasi 80 miliardi ed è arrivata a

quota 5.216 miliardi. Si tratta di 552 miliardi in più rispetto al 2019, cioè il periodo prima della pandemia. Sono questi i dati

che emergono da un'analisi della Fabi (Federazione autonoma bancari italiani)

I R P E F ,  G O V E R N O  S T U D I A  R I F O R M A  N E L  2 0 2 5 :  L E  R E C E N T I  N O V I T À  E  C O S A  P O T R E B B E  C A M B I A R E

2/10 ©Ansa

IL RAPPORTO

Il rapporto della Fabi sulla ricchezza finanziaria delle famiglie evidenzia, in particolare, come l’anno appena finito sia stato

caratterizzato da una propensione al risparmio intatta, meno liquidità sui conti correnti, ma ricerca di maggiori
rendimenti anche a costo di rischi più elevati

R A V V E D I M E N T O  S P E C I A L E ,  R I A P E R T I  I  T E R M I N I  P E R  L E  D I C H I A R A Z I O N I  A N N U A L I  2 0 2 2 :  C O S A  S A P E R E
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DEBITO PUBBLICO

Ma è nei primi undici mesi dello scorso anno che, tra Btp Italia e Btp Valore, la corsa delle famiglie e delle imprese a

comprare debito pubblico si è fatta più insistente: a novembre (ultimo dato disponibile, quando il debito era arrivato a

2.855 miliardi), i privati avevano il 13,5% di Bot e Btp, cioè 320 miliardi sui 2.378 miliardi totali di emissioni statali

7/10 ©IPA/Fotogramma

INVESTITORI ESTERI

Nello stesso biennio in esame, emerge dall'analisi, il debito italiano nei portafogli degli investitori esteri è passato da 685

miliardi del 2021 ai 658 miliardi del 2023, con la quota calata da 30,7% al 27,3%

TG24.SKY.IT 18-FEB-2024
Visitatori unici giornalieri: 354.927 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- 6
64

0

WEB 12



8/10 ©IPA/Fotogramma

I MOTIVI

A favorire il successo del debito pubblico, si spiega nell’analisi, hanno contribuito da un lato l'inflazione e dall'altro la
scarsa remunerazione dei depositi e dei conti correnti da parte delle banche. Un mix negativo che ha spinto i

correntisti a spostare la liquidità e i risparmi su forme più profittevoli di investimento, comunque capaci di assicurare

sicurezza e affidabilità
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IL COMMENTO/1

"La ricchezza finanziaria delle famiglie, pari a oltre 5mila miliardi di euro, cresciuta di 500 miliardi dal 2019 al 2023,

nonostante il Covid e l'inflazione alle stelle, resta un asset fondamentale per la crescita e lo sviluppo economico del
Paese: equivale a due volte e mezzo il Pil italiano e corrisponde a quasi il doppio rispetto al nostro debito pubblico”, dice il

segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni

10/10 ©IPA/Fotogramma

IL COMMENTO/2

"Le banche – aggiunge Sileoni – svolgono un ruolo fondamentale nel gestire, preservare e tutelare i risparmi dei loro

correntisti, ma anche per indirizzare le scelte di investimento nell'interesse sia della stessa clientela sia nell'ottica dello

sviluppo e del benessere collettivo, anche da un punto di vista sociale. Un efficiente impiego di tutte le risorse finanziarie

degli italiani, magari utilizzate anche per sostenere gli investimenti privati, potrebbe produrre effetti positivi in misura
maggiore ai fondi stanziati con il Pnrr”

P E N S I O N I ,  C A M B I A N O  I M P O R T I  M A R Z O  E  A P R I L E :  C O S A  S A P E R E  S U  I R P E F ,  I N F L A Z I O N E ,  A L T R E  I M P O S T E
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LANCI AGENZIE DI STAMPA 
 

 1 

 
ANSA/Sale ricchezza famiglie, boom di Btp e azioni Dal precovid +500 
miliardi. FABI, 2,5 volte Pil, banche centrali (di Enrica Piovan) (ANSA) - 
ROMA, 17 FEB - La stagione degli alti tassi di interesse non frena l'attitudine 
al risparmio delle famiglie. Ma anzi ne rilancia la fiducia e gli investimenti in 
titoli di Stato e azioni. Nel 2023 la ricchezza finanziaria degli italiani ha 
superato i 5.200 miliardi, con un incremento di quasi 80 miliardi in meno di 
un anno e oltre 550 miliardi rispetto al 2019, ovvero prima della pandemia. 
E se resta ancora elevato il peso del contante depositato nei conti correnti, 
cresce la voglia di rendimenti e si torna a guardare con interesse alla 
profittabilità degli investimenti in Bot e Btp e anche a quella più spinta del 
comparto azionario. A fotografare l'andamento dei risparmi delle famiglie è 
la FABI, in un'analisi che fa il punto sugli ultimi cinque anni, dal precovid alla 
fiammata dell'inflazione. Nel corso del 2023 la ricchezza finanziaria ha 
raggiunto il picco di 5.216 miliardi (il dato è di settembre 2023), rispetto ai 
5.138 miliardi di fine 2022, con un incremento dell'1,51%. Ma guardando agli 
ultimi cinque anni, l'aumento è vicino al 12%, che significa 552,5 miliardi 
accantonati dalle famiglie italiane tra il 2019 e il 2023. "La ricchezza 
finanziaria delle famiglie, pari a oltre 5.000 miliardi, cresciuta di 500 
miliardi dal 2019 al 2023, nonostante il Covid e l'inflazione alle stelle, resta 
un asset fondamentale per la crescita e lo sviluppo economico del Paese: 
equivale a due volte e mezzo il pil italiano e corrisponde a quasi il doppio 
rispetto al nostro debito pubblico", sottolinea il segretario generale della 
FABI Lando Maria Sileoni, evidenziando "la ritrovata voglia di guadagni 
da parte della clientela" che "conferma la centralità della consulenza in 
banca". Dai dati emerge infatti meno liquidità sui conti correnti, ma una 
propensione al risparmio intatta con una ricerca di maggiori rendimenti, 
anche a costo di rischi più elevati. Lo scorso anno infatti i conti correnti e 
contanti si sono asciugati per quasi 61 miliardi (-3,73%), scendendo a 1.572 
miliardi (anche se rispetto al 2019 si registra un aumento complessivo 
dell'8,3%, pari a 120 miliardi in più lasciati dagli italiani su depositi e conti 
correnti). Ma dopo le distanze prese negli ultimi anni, i risparmiatori tornano 
a guardare con interesse a investimenti redditizi: nei primi 9 mesi del 2023, 
tra azioni, titoli obbligazionarie e fondi comuni le famiglie italiane hanno 
accumulato oltre 144 miliardi in più sotto forma di risparmio. Sono in 
particolare i Bot, Btp e altre obbligazioni a registrare la crescita maggiore: 
+44,3% a 375,2 miliardi a settembre 2023 e nel quinquennio l'aumento 
raggiunge circa il 40%. Aumenta anche l'investimento in fondi comuni 
(+1,69%) e nel comparto azionario (+1,35%). L'effetto di questo trend è la 
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crescita della quantità di debito pubblico in mano ai privati, sia famiglie che 
imprese. Negli ultimi due anni - evidenzia un focus del rapporto - la quota di 
Bot e Btp detenuta dai piccoli risparmiatori e dalle aziende è infatti più che 
raddoppiata, con una "vistosa accelerazione" nel 2023: se nel 2021 il mercato 
retail aveva il 6,4% delle obbligazioni emesse dal Tesoro in circolazione, 
questa quota è salita all'8,7% nel 2022, fino a toccare il 13,5% nei primi 11 mesi 
del 2023. Nello stesso biennio il debito italiano nei portafogli degli investitori 
esteri si è invece ridotto: la quota è passata dal 30,7% al 27,3%. "A favorire il 
successo del debito pubblico hanno contribuito da un lato l'inflazione e 
dall'altro la scarsa remunerazione dei depositi e dei conti correnti da parte 
delle banche", si spiega. Una tendenza, conclude l'analisi, "che 
verosimilmente proseguirà per tutto il 2024". (ANSA). 2024-02-
17T15:37:00+01:00 PVN 
 
++ Sale ricchezza finanziaria famiglie, spinta da Btp e azioni + FABI, nel 
2023 a 5.216 miliardi, +500 miliardi dal precovid (ANSA) - ROMA, 17 FEB 
- Nel corso del 2023 la ricchezza finanziaria degli italiani è cresciuta di quasi 
80 miliardi, arrivando a quota 5.216 miliardi, ben 552 miliardi in più rispetto 
al 2019, ovvero prima della pandemia. E' quanto emerge da un'analisi della 
FABI, che evidenzia in particolare una propensione al risparmio intatta, 
meno liquidità sui conti correnti, ma ricerca di maggiori rendimenti anche a 
costo di rischi più elevati. In nove mesi, emerge dall'analisi, tra azioni, titoli 
obbligazionari e fondi comuni le famiglie italiane hanno accumulato oltre 144 
miliardi in più sotto forma risparmio. (ANSA). 2024-02-17T08:30:00+01:00 
PVN ANSA 
 
FABI, raddoppiati Bot e Btp in mano a famiglie e imprese Negli ultimi 2 
anni. Hanno 13,5% titoli di Stato in circolazione (ANSA) - ROMA, 17 FEB - 
Cresce la quantità di debito pubblico del nostro Paese in mano ai privati, sia 
famiglie sia imprese. Negli ultimi due anni, infatti, la quota di bot e btp 
detenuta dai piccoli risparmiatori e dalle aziende è più che raddoppiata e nel 
corso del 2023 si è assistito a una vistosa accelerazione. E' quanto emerge 
da un focus contenuto nel rapporto della FABI sulla ricchezza finanziaria 
delle famiglie. A dicembre 2021, con il debito che aveva toccato i 2.572 
miliardi, il mercato retail aveva il 6,4% delle obbligazioni emesse dal Tesoro 
in circolazione, vale a dire 142 miliardi su 2.234 miliardi complessivi di titoli e 
2.678 miliardi di debito totale. A fine 2022, con il debito che aveva toccato i 
2.757 miliardi, un primo scatto: la percentuale di titoli statali in mano alle 
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famiglie era salita all'8,7% (199 miliardi su 2.280 miliardi di titoli). Ma è nei 
primi 11 mesi dello scorso anno che, tra Btp Italia e Btp Valore, la corsa delle 
famiglie e delle imprese a comprare debito pubblico si è fatta più insistente: 
a novembre (ultimo dato disponibile, quando il debito era arrivato a 2.855 
miliardi), i privati avevano il 13,5% di Bot e Btp, cioè 320 miliardi sui 2.378 
miliardi totali di emissioni statali. Nello stesso biennio in esame, evidenzia 
l'analisi, il debito italiano nei portafogli degli investitori esteri è passato da 
685 miliardi del 2021 ai 658 miliardi del 2023, con la quota calata da 30,7% 
al 27,3%. A favorire il successo del debito pubblico hanno contribuito da un 
lato l'inflazione - si spiega - e dall'altro la scarsa remunerazione dei depositi 
e dei conti correnti da parte delle banche. Un mix negativo che ha spinto i 
correntisti a spostare la liquidità e i risparmi su forme più profittevoli di 
investimento, comunque capaci di assicurare sicurezza e affidabilità. 
(ANSA). 2024-02-17T08:30:00+01:00 PVN ANSA 
 
Sileoni(FABI), ricchezza famiglie asset del Paese, 2,5 volte Pil 'Banche 
svolgono ruolo fondamentale, efficiente impiego risorse' (ANSA) - ROMA, 
17 FEB - "La ricchezza finanziaria delle famiglie, pari a oltre 5.000 miliardi di 
euro, cresciuta di 500 miliardi dal 2019 al 2023, nonostante il Covid e 
l'inflazione alle stelle, resta un asset fondamentale per la crescita e lo 
sviluppo economico del Paese: equivale a due volte e mezzo il pil italiano e 
corrisponde a quasi il doppio rispetto al nostro debito pubblico". Lo afferma 
il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni, commentando lo 
studio della federazione sulla ricchezza delle famiglie. "Le banche, perciò, 
svolgono un ruolo fondamentale nel gestire, preservare e tutelare i risparmi 
dei loro correntisti, ma anche per indirizzare le scelte di investimento 
nell'interesse sia della stessa clientela sia nell'ottica dello sviluppo e del 
benessere collettivo, anche da un punto di vista sociale. Un efficiente 
impiego di tutte le risorse finanziarie degli italiani, magari utilizzate anche 
per sostenere gli investimenti privati, potrebbe produrre effetti positivi in 
misura maggiore ai fondi stanziati con il Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (Pnrr)", aggiunge Sileoni. "Il ruolo del settore bancario è esercitato 
quotidianamente da 300.000 lavoratrici e lavoratori delle banche che sono 
sempre al fianco delle famiglie italiane, consigliando, suggerendo e guidando 
la clientela a compiere scelte consapevoli per la gestione delle risorse 
finanziarie", aggiunge. "La ritrovata voglia di guadagni da parte della 
clientela conferma la centralità della consulenza in banca. La nostra 
categoria - prosegue - è impegnata ogni giorno a rispettare e attuare la 
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Costituzione della Repubblica che fa riferimento proprio alla tutela del 
risparmio: siamo, in qualche modo, assieme agli addetti di tutto il settore 
finanziario del Paese, i garanti di quanto stabilito dalla Legge fondamentale 
dello Stato e, da questo punto di vista, la politica deve avere sempre 
maggiore attenzione alle prerogative dei bancari italiani". (ANSA). 2024-02-
17T08:30:00+01:00 PVN ANSA 
 
Banche: FABI, nel 2023 ricchezza famiglie italiane cresciuta di 80 mld Roma, 
17 feb. (LaPresse) - Meno liquidità sui conti correnti, propensione al risparmio 
intatta, ma ricerca di maggiori rendimenti anche a costo di rischi più elevati. 
Nel corso del 2023 la ricchezza finanziaria degli italiani è cresciuta di quasi 
80 miliardi di euro ed è arrivata a quota 5.216 miliardi, ben 552 miliardi in più 
rispetto al 2019 ovvero prima della pandemia. E' quanto rileva la FABI- Lo 
scorso anno i depositi bancari si sono asciugati per 61 miliardi. In soli nove 
mesi, tra azioni, titoli obbligazionari e fondi comuni le famiglie italiane hanno 
accumulato oltre 144 miliardi in più sotto forma risparmio, con una crescita 
che si aggira - rispetto al 2022 - a poco meno del 45% circa per i titoli 
obbligazionari, all'1,69% per i fondi comuni e all''1,35% per il comparto 
azionario. ECO NG01 ntl 170830 FEB 24 
 
Banche: FABI, nel 2023 ricchezza famiglie italiane cresciuta di 80 mld-2- 
Roma, 17 feb. (LaPresse) - La lunga stagione di inflazione e tassi di interesse 
non frena l'attitudine al risparmio degli italiani, ma ne rilancia la fiducia e gli 
investimenti finanziari. Nel 2023 la ricchezza complessiva delle famiglie 
italiane ha raggiunto il picco di 5.216 miliardi di euro, rispetto a un dato di 
fine 2022 pari a 5.138 miliardi di euro. In meno di un anno, sono quasi 80 i 
miliardi complessivamente accumulati, pari a un incremento dell'1,51%, ma 
che attesta un cambio di tendenza nelle scelte finanziarie, frutto di minore 
precauzione ma anche della modesta remunerazione sui depositi bancari. Il 
dilemma della liquidità e l'appetito per il guadagno fanno sì che il peso del 
contante che giace nei conti bancari resti però ancora elevato, seppur con 
un appeal accentuato verso bond e btp che sostiene la diversificazione. Nel 
2023, in particolare, la quota di risparmio detenuta sotto forma di depositi e 
conti correnti, passati dai 1.633 miliardi di fine 2022 ai 1.572 miliardi di 
settembre scorso, con circa 61 miliardi in meno, equivale ad una riduzione 
complessiva del 3,73%. Dopo le distanze prese, nel corso degli ultimi anni, 
da rischi e incertezze di investimenti redditizi, i risparmiatori tornano a 
guardare con interesse non solo alla profittabilità degli investimenti 
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obbligazionari, ma anche a quella più spinta del comparto azionario. La 
rilevazione si riferisce ai primi tre trimestri dello scorso anno. In soli nove 
mesi, tra azioni, titoli obbligazionari e fondi comuni le famiglie italiane hanno 
accumulato oltre 144 miliardi in più sotto forma risparmio, con una crescita 
che si aggira - rispetto al 2022 - a poco meno del 45% circa per i titoli 
obbligazionari, all'1,69% per i fondi comuni e all''1,35% per il comparto 
azionario. ECO NG01 ntl 170830 FEB 24 
 
Banche: FABI, nel 2023 ricchezza famiglie italiane cresciuta di 80 mld-3- 
Roma, 17 feb. (LaPresse) - In quasi nove mesi, sono i titoli obbligazionari a 
vincere il primato della crescita con un aumento del 44,3%, pari a 115,2 
miliardi aggiuntivi in valore assoluto: il totale degli investimenti in 
obbligazioni riesce a raggiunge lo stock di 375,2 miliardi nel 2023, rispetto 
ai 260 miliardi di dicembre 2022. Sempre a settembre 2023, le famiglie 
possiedono titoli a breve termine per un valore di 27,8 miliardi mentre è pari 
a ben 347,4 miliardi la fetta di risparmio investita in titoli a medio-lungo 
termine, con una propensione marcata verso le più lunghe scadenze rispetto 
all'anno precedente. Alla fine del 2022 il comparto obbligazionario attraeva 
una contenuta quota di 6,2 miliardi in obbligazioni di breve periodo e 253,8 
miliardi in obbligazioni di medio-lungo periodo, con una distribuzione tra le 
scadenze rispettivamente tra il 2,4% (breve termine) e 97,6% (medio-lungo 
termine) modificata al 7,4% e 92,6% sul totale.La fotografia completa dei 
risparmi mostra un saldo più ricco anche per gli investimenti in titoli azionari. 
L'accelerazione dei mercati che ha caratterizzato soprattutto l'ultima parte 
del 2023, ha infatti comportato un aumento della ricchezza finanziaria 
allocata in azioni di ben 20 miliardi in termini di volumi. L'allocazione di 
risorse accantonate per il comparto si attesta nel 2023 a 1.339 miliardi di 
euro, confermando una componente importante del portafoglio di impieghi 
del risparmio come per l'anno precedente (25,7%). Infine, la necessità di 
limitare l'erosione del valore dei propri risparmi, unito al fabbisogno di 
mitigare per quanto possibile i rischi legati ad una situazione economica 
globale ancora incerta mantenendo comunque elevato l'importo 
complessivo accantonato per le polizze assicurative. Si conferma, anche per 
il 2023, la scelta di non rinunciare ad allocare una fetta, seppur contenuta, 
del portafoglio investito nei prodotti assicurativi che si attestano al valore di 
1.065 miliardi. ECO NG01 ntl 170830 FEB 24 
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Banche: FABI, nel 2023 ricchezza famiglie italiane cresciuta di 80 mld-4- 
Roma, 17 feb. (LaPresse) - "La ricchezza finanziaria delle famiglie, pari a 
oltre 5.000 miliardi di euro, cresciuta di 500 miliardi dal 2019 al 2023, 
nonostante il Covid e l'inflazione alle stelle, resta un asset fondamentale per 
la crescita e lo sviluppo economico del Paese: equivale a due volte e mezzo 
il pil italiano e corrisponde a quasi il doppio rispetto al nostro debito 
pubblico. Le banche, perciò, svolgono un ruolo fondamentale nel gestire, 
preservare e tutelare i risparmi dei loro correntisti, ma anche per indirizzare 
le scelte di investimento nell'interesse sia della stessa clientela sia nell'ottica 
dello sviluppo e del benessere collettivo, anche da un punto di vista sociale. 
Un efficiente impiego di tutte le risorse finanziarie degli italiani, magari 
utilizzate anche per sostenere gli investimenti privati, potrebbe produrre 
effetti positivi in misura maggiore ai fondi stanziati con il Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (Pnrr)" commenta il segretario generale della FABI, 
Lando Maria Sileoni. "Il ruolo del settore bancario è esercitato 
quotidianamente da 300.000 lavoratrici e lavoratori delle banche che sono 
sempre al fianco delle famiglie italiane, consigliando, suggerendo e guidando 
la clientela a compiere scelte consapevoli per la gestione delle risorse 
finanziarie. La ritrovata voglia di guadagni da parte della clientela conferma 
la centralità della consulenza in banca. La nostra categoria è impegnata ogni 
giorno a rispettare e attuare la Costituzione della Repubblica che fa 
riferimento proprio alla tutela del risparmio: siamo, in qualche modo, 
assieme agli addetti di tutto il settore finanziario del Paese, i garanti di 
quanto stabilito dalla Legge fondamentale dello Stato e, da questo punto di 
vista, la politica deve avere sempre maggiore attenzione alle prerogative dei 
bancari italiani" aggiunge Sileoni. ECO NG01 ntl 170830 FEB 24 
 
FABI: ricchezza famiglie a 5.216 mld nel 2023; boom Btp e bond = (AGI) - 
Roma, 17 feb. - La corsa dell'inflazione e l'aumento dei tassi di interesse non 
hanno frenato l'attitudine al risparmio degli italiani: nel 2023 la ricchezza 
complessiva delle famiglie ha raggiunto il picco di 5.216 miliardi di euro, 
rispetto a un dato di fine 2022 pari a 5.138 miliardi di euro, e 552 miliardi in 
piu' rispetto al 2019 ovvero prima della pandemia. In meno di un anno, sono 
quasi 80 i miliardi complessivamente accumulati, pari a un incremento 
dell'1,51%, che attesta un cambio di tendenza nelle scelte finanziarie, frutto 
di minore precauzione ma anche della modesta remunerazione sui depositi 
bancari. E' quanto emerge da una rilevazione della FABI che si riferisce ai 
primi tre trimestri dello scorso anno. Il peso del contante che giace nei conti 
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bancari resta pero' ancora elevato, seppur si registra un appeal accentuato 
verso bond e btp che sostiene la diversificazione. Nel 2023, in particolare, la 
quota di risparmio detenuta sotto forma di depositi e conti correnti, passati 
dai 1.633 miliardi di fine 2022 ai 1.572 di settembre scorso, con circa 61 
miliardi in meno, equivale a una riduzione complessiva del 3,73%. Dopo le 
distanze prese, nel corso degli ultimi anni, da rischi e incertezze di 
investimenti redditizi, i risparmiatori tornano a guardare con interesse non 
solo alla profittabilita' degli investimenti obbligazionari, ma anche a quella 
piu' spinta del comparto azionario. In soli nove mesi, tra azioni, titoli 
obbligazionari e fondi comuni le famiglie italiane hanno accumulato oltre 144 
miliardi in piu' sotto forma risparmio, con una crescita che si aggira - rispetto 
al 2022 - a poco meno del 45% circa per i titoli obbligazionari, all'1,69% per i 
fondi comuni e all''1,35% per il comparto azionario. (AGI)Gio 170833 FEB 24 
 
FABI: Sileoni,risparmi italiani asset per crescita,2,5 volte Pil = (AGI) - 
Roma, 17 feb. - "La ricchezza finanziaria delle famiglie, pari a oltre 5.000 
miliardi di euro, cresciuta di 500 miliardi dal 2019 al 2023, nonostante il 
Covid e l'inflazione alle stelle, resta un asset fondamentale per la crescita e 
lo sviluppo economico del Paese: equivale a due volte e mezzo il Pil italiano 
e corrisponde a quasi il doppio rispetto al nostro debito pubblico". Lo 
afferma il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni, commentando 
una rilevazione del sindacato. "Le banche, percio' - osserva Sileoni - 
svolgono un ruolo fondamentale nel gestire, preservare e tutelare i risparmi 
dei loro correntisti, ma anche per indirizzare le scelte di investimento 
nell'interesse sia della stessa clientela sia nell'ottica dello sviluppo e del 
benessere collettivo, anche da un punto di vista sociale. Un efficiente 
impiego di tutte le risorse finanziarie degli italiani, magari utilizzate anche 
per sostenere gli investimenti privati, potrebbe produrre effetti positivi in 
misura maggiore ai fondi stanziati con il Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (Pnrr)". Secondo il segretario generale della FABI, "il ruolo del 
settore bancario e' esercitato quotidianamente da 300.000 lavoratrici e 
lavoratori delle banche che sono sempre al fianco delle famiglie italiane, 
consigliando, suggerendo e guidando la clientela a compiere scelte 
consapevoli per la gestione delle risorse finanziarie. La ritrovata voglia di 
guadagni da parte della clientela - sottolinea - conferma la centralita' della 
consulenza in banca. La nostra categoria e' impegnata ogni giorno a 
rispettare e attuare la Costituzione della Repubblica che fa riferimento 
proprio alla tutela del risparmio: siamo, in qualche modo, assieme agli 
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addetti di tutto il settore finanziario del Paese, i garanti di quanto stabilito 
dalla Legge fondamentale dello Stato e, da questo punto di vista, la politica 
deve avere sempre maggiore attenzione alle prerogative dei bancari 
italiani". (AGI)Gio 170834 FEB 24 
 
FABI: ricchezza famiglie a 5.216 mld nel 2023; boom Btp e bond (2)= (AGI) 
- Roma, 17 feb. - Nei primi tre trimestri del 2023 la ricchezza detenuta dagli 
italiani sotto forma di liq.uidita' supera ancora i 1.500 miliardi di euro, ma con 
un'inversione di tendenza rispetto al passato che tende a sgonfiare depositi 
e conti correnti. La distanza presa dagli italiani rispetto alla liquidita' vale 
circa 60,9 miliardi in meno rispetto al 2022 ovvero una riduzione del 3,73%, 
rispetto a una crescita media annua del 4,1% registrata dal 2019. Se, infatti, 
la pandemia ha plasmato le dinamiche di risparmio favorendo l'extra 
risparmio e la minore propensione al consumo, il perdurare dell'incertezza e 
instabilita' economica non frena piu' l'ottimismo delle famiglie italiane e le 
spinge al cambiamento. In quasi nove mesi, sono i titoli obbligazionari a 
vincere il primato della crescita con un aumento del 44,3%, pari a 115,2 
miliardi aggiuntivi in valore assoluto: il totale degli investimenti in 
obbligazioni riesce a raggiunge lo stock di 375,2 miliardi nel 2023, rispetto 
ai 260 miliardi di dicembre 2022. Sempre a settembre 2023, le famiglie 
possiedono titoli a breve termine per un valore di 27,8 miliardi mentre e' pari 
a ben 347,4 miliardi la fetta di risparmio investita in titoli a medio-lungo 
termine, con una propensione marcata verso le piu' lunghe scadenze 
rispetto all'anno precedente. Alla fine del 2022 il comparto obbligazionario 
attraeva una contenuta quota di 6,2 miliardi in obbligazioni di breve periodo 
e 253,8 miliardi in obbligazioni di medio-lungo periodo, con una 
distribuzione tra le scadenze rispettivamente tra il 2,4% (breve termine) e 
97,6% (medio-lungo termine) modificata al 7,4% e 92,6% sul totale. La 
fotografia completa dei risparmi mostra un saldo piu' ricco anche per gli 
investimenti in titoli azionari. L'accelerazione dei mercati che ha 
caratterizzato soprattutto l'ultima parte del 2023, ha infatti comportato un 
aumento della ricchezza finanziaria allocata in azioni di ben 20 miliardi in 
termini di volumi. L'allocazione di risorse accantonate per il comparto si 
attesta nel 2023 a 1.339 miliardi di euro, confermando una componente 
importante del portafoglio di impieghi del risparmio come per l'anno 
precedente (25,7%). Infine, la necessita' di limitare l'erosione del valore dei 
propri risparmi, unito al fabbisogno di mitigare per quanto possibile i rischi 
legati a una situazione economica globale ancora incerta mantenendo 
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comunque elevato l'importo complessivo accantonato per le polizze 
assicurative. Si conferma, anche per il 2023, la scelta di non rinunciare ad 
allocare una fetta, seppur contenuta, del portafoglio investito nei prodotti 
assicurativi che si attestano al valore di 1.065 miliardi. (AGI)Gio 170839 FEB 
24 
 
 
 
 
 
 
 
 
FABI: nei conti correnti 30% dei risparmi degli italiani = (AGI) - Roma, 17 feb. 
- Nei primi nove mesi del 2023, sono 77,6 i miliardi complessivamente 
accumulati nelle tasche delle famiglie italiane, pari a un incremento dell'1,51% 
rispetto a fine 2022, con un cambio di tendenza nelle scelte finanziarie che 
non sono solo il frutto di minore precauzione, ma anche della modesta 
remunerazione sui depositi bancari. E' quanto emerge da una rilevazione 
della FABI. Depositi e conti correnti rappresentano ancora la fetta piu' 
grande della ricchezza accantonata - pari al 30% circa del totale - ma segnali 
di incoraggiamento agli investimenti arrivano da piu' fronti. (AGI)Gio 170835 
FEB 24 
 
RISPARMIO: FABI, RICCHEZZA FINANZIARIA ITALIANI CRESCIUTA DI 
80 MLD A 5.216 MLD, BOOM BTP E BOND** = Roma, 17 feb. (Adnkronos) 
- Meno liquidità sui conti correnti, propensione al risparmio intatta, ma 
ricerca di maggiori rendimenti anche a costo di rischi più elevati. Nel corso 
del 2023 la ricchezza finanziaria degli italiani è cresciuta di quasi 80 miliardi 
di euro ed è arrivata a quota 5.216 miliardi, ben 552 miliardi in più rispetto al 
2019 ovvero prima della pandemia. E' questo il quadro tratteggiato da un 
rapporto stilato dalla FABI. Lo scorso anno i depositi bancari si sono 
asciugati per 61 miliardi. In soli nove mesi, tra azioni, titoli obbligazionari e 
fondi comuni le famiglie italiane hanno accumulato oltre 144 miliardi in più 
sotto forma risparmio, con una crescita che si aggira - rispetto al 2022 - a 
poco meno del 45% circa per i titoli obbligazionari, all'1,69% per i fondi 
comuni e all''1,35% per il comparto azionario. (Mcc/Adnkronos) ISSN 2465 - 
1222 17-FEB-24 08:42 
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RISPARMIO: FABI, RICCHEZZA FINANZIARIA ITALIANI CRESCIUTA DI 
80 MLD A 5.216 MLD, BOOM BTP E BOND(2) = (Adnkronos) - Più nel 
dettaglio, indica la FABI, i depositi e i contanti sono passati dai 1.452 miliardi 
di fine 2019 ai 1.572 miliardi di settembre scorso, con circa 120 miliardi in più 
lasciati dagli italiani sui depositi e conti correnti, equivalente ad un aumento 
complessivo dell'8,3%. In quasi un quinquennio il primato della crescita va ai 
titoli obbligazionari in aumento del 40% circa (pari a 106,9 miliardi 
accantonati in valore assoluto), che raggiunge lo stock di 375,2 miliardi nel 
2023, rispetto ai 268,3 miliardi dei 5 anni precedenti. Sempre a fine 2019, le 
famiglie possedevano titoli a breve termine per un valore di 1,8 miliardi e 
266,5 miliardi in titoli a medio-lungo termine, con una propensione marcata 
verso le più lunghe scadenze. Nei primi nove mesi del 2023, le stesse 
detengono circa 27,8 miliardi in obbligazioni di breve periodo e 347,4 
miliardi in obbligazioni di medio-lungo periodo, con una modificata 
distribuzione tra le scadenze rispettivamente tra il 7,4% per quelle di breve 
periodo e 92,6% per quelle di medio-lungo periodo. La maggior crescita è 
stata anche registrata nel comparto dei titoli azionari, rimbalzati del 32,1%, 
in crescita di 325,5 miliardi. In particolare, lo stock di azioni e altre 
partecipazioni, che nel 2023 è pari al 7,2% del totale della ricchezza) è 
aumentato di quasi 1 punto e mezzo percentuale rispetto ai livelli del 2019 
(5,8%). Al 31 dicembre 2019 le famiglie italiane avevano 1.013,7 miliardi di 
investimenti in azioni, cifra salita a 1.339,2 miliardi a settembre del 2023. 
Anche i dati sul risparmio gestito mostrano segnali positivi di maggior 
interesse rispetto al passato con un dato dei primi nove mesi del 2023 che 
ha raggiunto i 675,2 miliardi. Da dicembre 2019 i nuovi investimenti in tale 
comparto hanno subito una crescita totale di 11,2 miliardi di euro e pari 
all'1,65%. Nei primi nove mesi del 2023, sono 77,6 i miliardi 
complessivamente accumulati nelle tasche delle famiglie italiane, pari a un 
incremento dell'1,51% rispetto a fine 2022, con un cambio di tendenza nelle 
scelte finanziarie che non sono solo il frutto di minore precauzione, ma anche 
della modesta remunerazione sui depositi bancari. Il dilemma della liquidità 
e l'appetito per il guadagno fanno si che il peso del contante che giace nei 
conti bancari resta però ancora elevato. Depositi e conti correnti 
rappresentano ancora la fetta più grande della ricchezza accantonata - pari 
al 30% circa del totale - ma segnali di incoraggiamento agli investimenti 
arrivano da più fronti. (segue) (Mcc/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 17-FEB-
24 08:47  
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RISPARMIO: FABI, RICCHEZZA FINANZIARIA ITALIANI CRESCIUTA DI 
80 MLD A 5.216 MLD, BOOM BTP E BOND(3) = (Adnkronos) - A soli tre 
mesi dalla fine del 2023, la ricchezza detenuta dagli italiani sotto forma di 
liquidità supera ancora i 1.500 miliardi di euro, ma con un'inversione di 
tendenza rispetto al passato che tende a sgonfiare depositi e conti correnti. 
La distanza presa dagli italiani rispetto alla liquidità vale circa 60,9 miliardi 
in meno rispetto al 2022 ovvero una riduzione del 3,73%, rispetto a una 
crescita media annua del 4,1% registrata dal 2019. Se, infatti, la pandemia ha 
plasmato le dinamiche di risparmio favorendo l'extra risparmio e la minore 
propensione al consumo, il perdurare dell'incertezza e instabilità economica 
non frena più l'ottimismo delle famiglie italiane e le spinge al cambiamento. 
Dopo le distanze prese, nel corso degli ultimi anni, da rischi e incertezze di 
investimenti redditizi, tornano a guardare con interesse non solo alla 
profittabilità degli investimenti obbligazionari, ma anche a quella più spinta 
del comparto azionario. In soli tre trimestri, tra azioni, titoli obbligazionari e 
fondi comuni le famiglie italiane hanno accumulato oltre 144,3 miliardi in più 
sotto forma risparmio, con una crescita che si aggira - rispetto al 2022 - a 
poco meno al 45% circa per i titoli obbligazionari, all'1,69% per i fondi comuni 
e all'1,35% per il comparto azionario. Dati che attestano una ritrovata 
appetibilità del rischio, seppure contenuta, per il 2023 e la prevalenza di 
strumenti che, pur non essendo facilmente monetizzabili rispetto ai depositi, 
rappresentano un segnale di interesse delle famiglie alla remunerazione. Nel 
dettaglio, i titoli obbligazionari si sono incrementati di ben 115,2 miliardi nel 
periodo considerato: rappresentano oggi il 7,2% del portafoglio finanziario 
complessivo delle famiglie, mentre attraevano circa il 5,8% nel 2019, 
registrando un incremento dei volumi del 44,3% solo nel corso dei primi 
nove mesi del 2023. In valore assoluto, è cresciuta in maggior modo la 
componente degli investimenti obbligazionari a medio-lungo termine, di ben 
93,6 miliardi, rispetto a fine 2022, che attesta l'appetibilità e la certezza, in 
termini di rendimenti, degli strumenti finanziari. (segue) (Mcc/Adnkronos) 
ISSN 2465 - 1222 17-FEB-24 08:50  
 
RISPARMIO: FABI, RICCHEZZA FINANZIARIA ITALIANI CRESCIUTA DI 
80 MLD A 5.216 MLD, BOOM BTP E BOND(4) = (Adnkronos) - Gli 
investimenti in obbligazioni a breve termine sono cresciuti in meno di un 
anno di quasi 21,6 miliardi, passando dai 6,2 miliardi ai quasi 27,8 miliardi. La 
fotografia completa dei risparmi mostra un saldo più ricco anche per gli 
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investimenti in titoli azionari: l'accelerazione dei mercati che ha 
caratterizzato soprattutto l'ultima parte del 2023, ha infatti comportato un 
aumento della ricchezza finanziaria allocata in azioni di ben 17,8 miliardi in 
termini di volumi. L'allocazione di risorse accantonate per il comparto si 
attesta nel 2023 a 1.339,2 miliardi di euro, confermando una componente 
crescente del portafoglio di impieghi del risparmio rispetto al passato 
(25,7%). Le famiglie registrano una partecipazione ai fondi comuni di 
investimento approssimata al 12,9%, con un valore complessivo che passa 
dai 663,9 miliardi a fine 2022 ai 675,2 miliardi nei primi nove mesi del 2023. 
La necessità di limitare l'erosione del valore dei propri risparmi, unito al 
fabbisogno di mitigare per quanto possibile i rischi legati ad una situazione 
economica globale ancora incerta mantenendo comunque elevato l'importo 
complessivo accantonato per le polizze assicurative. Si conferma, anche per 
il 2023, la scelta di non rinunciare ad allocare una fetta, seppur contenuta, 
del portafoglio investito nei prodotti assicurativi che si attestano al valore di 
1.065,4 miliardi. (Mcc/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 17-FEB-24 08:50 
 
RISPARMIO: SILEONI (FABI), 'RICCHEZZA FINANZIARIA ASSET 
FONDAMENTALE PER CRESCITA, 2,5 VOLTE PIL'** = Roma, 17 feb. 
(Adnkronos) - «La ricchezza finanziaria delle famiglie, pari a oltre 5.000 
miliardi di euro, cresciuta di 500 miliardi dal 2019 al 2023, nonostante il 
Covid e l'inflazione alle stelle, resta un asset fondamentale per la crescita e 
lo sviluppo economico del Paese: equivale a due volte e mezzo il pil italiano 
e corrisponde a quasi il doppio rispetto al nostro debito pubblico". A rilevarlo 
è il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni, commentando i dati 
del rapporto pubblicato dalla federazione. "Le banche, perciò, svolgono un 
ruolo fondamentale - sottolinea Sileoni - nel gestire, preservare e tutelare i 
risparmi dei loro correntisti, ma anche per indirizzare le scelte di 
investimento nell'interesse sia della stessa clientela sia nell'ottica dello 
sviluppo e del benessere collettivo, anche da un punto di vista sociale. Un 
efficiente impiego di tutte le risorse finanziarie degli italiani, magari utilizzate 
anche per sostenere gli investimenti privati, potrebbe produrre effetti 
positivi in misura maggiore ai fondi stanziati con il Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (Pnrr)». «Il ruolo del settore bancario - prosegue Sileoni - è 
esercitato quotidianamente da 300.000 lavoratrici e lavoratori delle banche 
che sono sempre al fianco delle famiglie italiane, consigliando, suggerendo 
e guidando la clientela a compiere scelte consapevoli per la gestione delle 
risorse finanziarie. La ritrovata voglia di guadagni da parte della clientela 
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conferma la centralità della consulenza in banca. La nostra categoria è 
impegnata ogni giorno a rispettare e attuare la Costituzione della 
Repubblica che fa riferimento proprio alla tutela del risparmio: siamo, in 
qualche modo, assieme agli addetti di tutto il settore finanziario del Paese, i 
garanti di quanto stabilito dalla Legge fondamentale dello Stato e, da questo 
punto di vista, la politica deve avere sempre maggiore attenzione alle 
prerogative dei bancari italiani». (Mcc/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 17-FEB-
24 08:56  
 
 
 
 
Risparmio: FABI, ricchezza famiglie cresce di 80 mld in 2023, meno conti 
piu' bond. Lo stock complessivo a settembre è di 5216 miliardi (Il Sole 24 
Ore Radiocor Plus) - Roma, 17 feb - Nel 2023 la ricchezza complessiva delle 
famiglie italiane è aumentata complessivamente di 80 miliardi di euro 
raggiungendo quota 5216 miliardi a settembre (5138 a fine 2022) con un 
incremento dell'1,51%. E' quanto stima una analisi della Federazione 
autonoma bancari italiani. Il contesto macroeconomico, caratterizzato da 
inflazione e tassi di interesse in deciso rialzo rispetto all'anno precedente, ha 
però modificato la mappa del risparmio degli italiani. A settembre la quota 
detenuta sotto forma di depositi e conti correnti scende del 3,6% passando 
da 1.633 miliardi di fine 2022 ai 1.572 miliardi. Cresce invece l'allocazione in 
azioni, bond e fondi comuni: oltre 144 miliardi in più sono stati destinati dagli 
italiani a questo tipo di investimenti con un incremento del 44,3% per i titoli 
obbligazionario, dell'1,69% per i fondi comuni e dell'1,35% per l'azionario. 
Stabili le polizze assicurative (+0,01%) in cui sono allocati complessivamente 
1.065 miliardi. (RADIOCOR) 17-02-24 10:07:42 (0195 
 
Risparmio: FABI, in 2 anni piu' che raddoppiati Btp e BoT in mano famiglie 
e imprese. Dai 142 mld di fine 2021 ai 320 mld di novembre 2023. (Il Sole 
24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 17 feb - Spetta ai titoli obbligazionari il 
primato dell'appeal nel 2023 per le famiglie italiane che hanno allocato in 
titoli di stato e bond di altri emittenti 115,2 miliardi di euro in più rispetto 
all'anno precedente e proprio sui titoli pubblici c'è stata una significativa 
accelerazione nelle scelte di investimento dei risparmiatori. E' quanto 
emerge dall'analisi della FABI sul risparmio degli italiani nei primi nove mesi 
dello scorso anno. Negli ultimi due anni la quota di BoT e BTp detenuta dai 
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piccoli risparmiatori e dalle aziende è più che raddoppiata - segnala 
l'indagine - A dicembre 2021, il mercato retail aveva il 6,4% delle obbligazioni 
emesse dal Tesoro in circolazione, cioè 142 miliardi su 2.234 miliardi 
complessivi di titoli. A fine 2022 la percentuale di titoli statali in mano alle 
famiglie è salita all’8,7% (199 miliardi su 2.280 miliardi di titoli). Nei primi 11 
mesi del 2023, tra le emissioni di BtP Italia e BtP Valore, la corsa delle 
famiglie e delle imprese a comprare debito pubblico si è fatta più insistente: 
a novembre i privati avevano il 13,5% di bot e btp, cioè 320 miliardi sui 2.378 
miliardi totali di emissioni statali. (RADIOCOR) 17-02-24 10:08:32 (0197) 
 
 
Finanza: FABI, ricchezza famiglie a 5.216 miliardi nel 2023, spinta da btp 
e obbligazioni Roma, 17 feb - (Nova) - La lunga stagione di inflazione e tassi 
di interesse non frena l'attitudine al risparmio degli italiani, ma ne rilancia la 
fiducia e gli investimenti finanziari. Nel 2023 la ricchezza complessiva delle 
famiglie italiane ha raggiunto il picco di 5.216 miliardi di euro, rispetto a un 
dato di fine 2022 pari a 5.138 miliardi di euro. E' quanto emerge da un'analisi 
della Federazione autonoma bancari italiani (FABI). In meno di un anno, 
sono quasi 80 i miliardi complessivamente accumulati, pari a un incremento 
dell'1,51 per cento, ma che attesta un cambio di tendenza nelle scelte 
finanziarie, frutto di minore precauzione ma anche della modesta 
remunerazione sui depositi bancari. Il dilemma della liquidita' e l'appetito per 
il guadagno fanno si' che il peso del contante che giace nei conti bancari 
resti pero' ancora elevato, seppur con un appeal accentuato verso bond e 
btp che sostiene la diversificazione. (segue) (Rin)  
 
Finanza: FABI, ricchezza famiglie a 5.216 miliardi nel 2023, spinta da btp 
e obbligazioni (2) Roma, 17 feb - (Nova) - Nel 2023, in particolare, la quota 
di risparmio detenuta sotto forma di depositi e conti correnti, passati dai 
1.633 miliardi di fine 2022 ai 1.572 miliardi di settembre scorso, con circa 61 
miliardi in meno, equivale ad una riduzione complessiva del 3,73 per cento. 
Dopo le distanze prese, nel corso degli ultimi anni, da rischi e incertezze di 
investimenti redditizi, i risparmiatori tornano a guardare con interesse non 
solo alla profittabilita' degli investimenti obbligazionari, ma anche a quella 
piu' spinta del comparto azionario. La rilevazione si riferisce ai primi tre 
trimestri dello scorso anno. In soli nove mesi, tra azioni, titoli obbligazionari 
e fondi comuni le famiglie italiane hanno accumulato oltre 144 miliardi in piu' 
sotto forma risparmio, con una crescita che si aggira - rispetto al 2022 - a 
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poco meno del 45 per cento circa per i titoli obbligazionari, all'1,69 per cento 
per i fondi comuni e all'1,35 per cento per il comparto azionario. (segue) (Rin)  
 
Finanza: FABI, ricchezza famiglie a 5.216 miliardi nel 2023, spinta da btp 
e obbligazioni (4) Roma, 17 feb - (Nova) - L'accelerazione dei mercati che 
ha caratterizzato soprattutto l'ultima parte del 2023, ha infatti comportato 
un aumento della ricchezza finanziaria allocata in azioni di ben 20 miliardi in 
termini di volumi. L'allocazione di risorse accantonate per il comparto si 
attesta nel 2023 a 1.339 miliardi di euro, confermando una componente 
importante del portafoglio di impieghi del risparmio come per l'anno 
precedente (25,7 per cento). Infine, la necessita' di limitare l'erosione del 
valore dei propri risparmi, unito al fabbisogno di mitigare per quanto 
possibile i rischi legati ad una situazione economica globale ancora incerta 
mantenendo comunque elevato l'importo complessivo accantonato per le 
polizze assicurative. Si conferma, anche per il 2023, la scelta di non 
rinunciare ad allocare una fetta, seppur contenuta, del portafoglio investito 
nei prodotti assicurativi che si attestano al valore di 1.065 miliardi. (Rin) 
 
Risparmio: Sileoni, ricchezza famiglie e' 2,5 volte Pil, fondamentale per 
crescita. (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 17 feb - "La ricchezza 
finanziaria delle famiglie, pari a oltre 5.000 miliardi di euro, cresciuta di 500 
miliardi dal 2019 al 2023, nonostante il Covid e l’inflazione alle stelle, resta 
un asset fondamentale per la crescita e lo sviluppo economico del Paese: 
equivale a due volte e mezzo il Pil italiano e corrisponde a quasi il doppio 
rispetto al nostro debito pubblico". Così il segretario generale della FABI, 
Lando Maria Sileoni, commentando l'analisi fatta dal sindacato dei bancari 
sulla ricchezza delle famiglie italaine nel 2023. "Le banche, perciò, svolgono 
un ruolo fondamentale nel gestire, preservare e tutelare i risparmi dei loro 
correntisti, ma anche per indirizzare le scelte di investimento nell’interesse 
sia della stessa clientela sia nell’ottica dello sviluppo e del benessere 
collettivo, anche da un punto di vista sociale. Un efficiente impiego di tutte 
le risorse finanziarie degli italiani, magari utilizzate anche per sostenere gli 
investimenti privati, potrebbe produrre effetti positivi in misura maggiore ai 
fondi stanziati con il Piano nazionale di ripresa e resilienza". 
(RADIOCOR) 17-02-24 10:08:54 (0198) 
 
BANCHE: FABI "NEL 2023 RICCHEZZA FAMIGLIE HA RAGGIUNTO 5.216 
MLD" ROMA (ITALPRESS) - La lunga stagione di inflazione e tassi di 
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interesse non frena l'attitudine al risparmio degli italiani, ma ne rilancia la 
fiducia e gli investimenti finanziari. Nel 2023 la ricchezza complessiva delle 
famiglie italiane ha raggiunto il picco di 5.216 miliardi di euro, rispetto a un 
dato di fine 2022 pari a 5.138 miliardi di euro. In meno di un anno, sono quasi 
80 i miliardi complessivamente accumulati, pari a un incremento dell'1,51%, 
ma che attesta un cambio di tendenza nelle scelte finanziarie, frutto di 
minore precauzione ma anche della modesta remunerazione sui depositi 
bancari. E' quanto emerge da un'analisi della FABI, secondo cui il dilemma 
della liquidità e l'appetito per il guadagno fanno sì che il peso del contante 
che giace nei conti bancari resti però ancora elevato, seppur con un appeal 
accentuato verso bond e btp che sostiene la diversificazione. Nel 2023, in 
particolare, la quota di risparmio detenuta sotto forma di depositi e conti 
correnti, passati dai 1.633 miliardi di fine 2022 ai 1.572 miliardi di settembre 
scorso, con circa 61 miliardi in meno, equivale ad una riduzione complessiva 
del 3,73%. Dopo le distanze prese, nel corso degli ultimi anni, da rischi e 
incertezze di investimenti redditizi, i risparmiatori tornano a guardare con 
interesse non solo alla profittabilità degli investimenti obbligazionari, ma 
anche a quella più spinta del comparto azionario. La rilevazione si riferisce 
ai primi tre trimestri dello scorso anno. In soli nove mesi, tra azioni, titoli 
obbligazionari e fondi comuni le famiglie italiane hanno accumulato oltre 144 
miliardi in più sotto forma risparmio, con una crescita che si aggira - rispetto 
al 2022 - a poco meno del 45% circa per i titoli obbligazionari, all'1,69% per i 
fondi comuni e all''1,35% per il comparto azionario. (ITALPRESS) - (SEGUE). 
vbo/com 17-Feb-24 10:19  
 
BANCHE: FABI "NEL 2023 RICCHEZZA FAMIGLIE HA RAGGIUNTO 5.216 
MLD"-2- In quasi nove mesi, secondo la FABI, sono i titoli obbligazionari a 
vincere il primato della crescita con un aumento del 44,3%, pari a 115,2 
miliardi aggiuntivi in valore assoluto: il totale degli investimenti in 
obbligazioni riesce a raggiunge lo stock di 375,2 miliardi nel 2023, rispetto 
ai 260 miliardi di dicembre 2022. Sempre a settembre 2023, le famiglie 
possiedono titoli a breve termine per un valore di 27,8 miliardi mentre è pari 
a ben 347,4 miliardi la fetta di risparmio investita in titoli a medio-lungo 
termine, con una propensione marcata verso le più lunghe scadenze rispetto 
all'anno precedente. Alla fine del 2022 il comparto obbligazionario attraeva 
una contenuta quota di 6,2 miliardi in obbligazioni di breve periodo e 253,8 
miliardi in obbligazioni di medio- lungo periodo, con una distribuzione tra le 
scadenze rispettivamente tra il 2,4% (breve termine) e 97,6% (medio-lungo 
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termine) modificata al 7,4% e 92,6% sul totale. La fotografia completa dei 
risparmi mostra un saldo più ricco anche per gli investimenti in titoli azionari. 
L'accelerazione dei mercati che ha caratterizzato soprattutto l'ultima parte 
del 2023, ha infatti comportato un aumento della ricchezza finanziaria 
allocata in azioni di ben 20 miliardi in termini di volumi. L'allocazione di 
risorse accantonate per il comparto si attesta nel 2023 a 1.339 miliardi di 
euro, confermando una componente importante del portafoglio di impieghi 
del risparmio come per l'anno precedente (25,7%). Infine, la necessità di 
limitare l'erosione del valore dei propri risparmi, unito al fabbisogno di 
mitigare per quanto possibile i rischi legati ad una situazione economica 
globale ancora incerta mantenendo comunque elevato l'importo 
complessivo accantonato per le polizze assicurative. Si conferma, anche per 
il 2023, la scelta di non rinunciare ad allocare una fetta, seppur contenuta, 
del portafoglio investito nei prodotti assicurativi che si attestano al valore di 
1.065 miliardi. (ITALPRESS). vbo/com 17-Feb-24 10:19 
 
FABI: FOTI (FDI), GRAZIE A GOVERNO MELONI CORSA ITALIANI PER 
ACQUISTO BOT E BTP (AGENPARL) - sab 17 febbraio 2024 FABI: FOTI 
(FDI), GRAZIE A GOVERNO MELONI CORSA ITALIANI PER ACQUISTO BOT 
E “Raddoppia la quota del debito pubblico nelle mani di famiglie e imprese 
italiane, come confermato dalla FABI. Nel report pubblicato oggi dalla 
Federazione si evidenzia come nei primi 11 mesi del 2023 vi sia stata una vera 
e propria corsa da parte degli italiani all’acquisto di Btp Italia e Btp Valore, 
di cui ne posseggono il 13,5%. A questo dato si affianca anche il sensibile 
calo delle quote dei titoli di Stato in mano ad investitori 2024-02-17 11:44:22 
3957808 POL Gnews,Politica Interna https://agenparl.eu/2024/02/17/fabi-
foti-fdi-grazie-a-governo-meloni-corsa-italiani-per-acquisto-bot-e-btp/ 
 
Banche: in 2023 cresce ricchezza famiglie. Primi segnali calo dei 
tassi/PREVISTO Torino, 17 feb. (LaPresse) - Sale la ricchezza delle famiglie 
italiane, spinta dai Btp e dalle azioni. Intanto si intravedono i primi segnali di 
diminuzione dei tassi di mercato rispetto ai valori massimi del passato. Si tira 
un po' il fiato sui mutui: il tasso medio sulle nuove operazioni per acquisto di 
ABItazioni scende a gennaio 2024 sotto la soglia del 4%.Secondo un report 
della FABI, sui conti correnti degli italiani si riscontra meno liquidità a fronte 
di propensione al risparmio intatta, ma una ricerca di maggiori rendimenti 
anche a costo di rischi più elevati. Lo scorso anno la ricchezza finanziaria è 
cresciuta di quasi 80 miliardi di euro ed è arrivata a quota 5.216 miliardi, 552 
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miliardi in più rispetto al 2019. In nove mesi, tra azioni, titoli obbligazionari e 
fondi comuni le famiglie hanno accumulato oltre 144 miliardi in più sotto 
forma risparmio, con una crescita che si aggira – rispetto al 2022 – a poco 
meno del 45% circa per i titoli obbligazionari, all’1,69% per i fondi comuni e 
all’1,35% per il comparto azionario. A prevalere sono i titoli obbligazionari 
con un aumento del 44,3%, pari a 115,2 miliardi aggiuntivi in valore assoluto: 
il totale degli investimenti in obbligazioni riesce a raggiunge lo stock di 375,2 
miliardi nel 2023, rispetto ai 260 miliardi di dicembre 2022. Saldo più ricco 
anche per gli investimenti in titoli azionari. L’accelerazione dei mercati che 
ha caratterizzato soprattutto l’ultima parte del 2023, ha comportato un 
aumento della ricchezza finanziaria allocata in azioni di 20 miliardi in termini 
di volumi. Allargando lo sguardo, una nota positiva arriva dal report mensile 
dell'ABI. L'andamento dell'economia dell'Eurozona e di quella italiana, rileva 
l'Associazione bancaria italiana, continua a mostrare gli effetti della politica 
monetaria restrittiva dalla Bce ma negli ultimi mesi si stanno manifestando i 
primi segnali di diminuzione dei tassi di mercato rispetto ai precedenti valori 
massimi. Nei primi 14 giorni del mese sono infatti in "significativa riduzione" 
sia il tasso sui Btp, in media del 3,88%, -111 punti rispetto al massimo di 
ottobre 2023 e il tasso Irs (molto usato nei mutui) a 10 anni, in media del 
2,69%, -83 punti rispetto al massimo sempre di ottobre ottobre 2023. Stesso 
discorso per i tassi più a breve termine con quello sui Bot a sei mesi in media 
del 3,66%, -39 punti dal picco di ottobre e l' Euribor a 3 mesi in media del 
3,91%, in calo di 10 punti rispetto al massimo registrato a ottobre 2023. 
Prosegue poi il calo del tasso medio sulle nuove operazioni per acquisto di 
ABItazioni: a gennaio è al 3,99%, rispetto al 4,42% di dicembre 2023 e dal 
4,50% di novembre 2023. Scende anche quello sulle nuove operazioni di 
finanziamento alle imprese al 5,39% dal 5,46% di dicembre 2023. Risultano 
poi ancora in diminuzione i prestiti a imprese e famiglie: a gennaio sono scesi 
del 2,9% rispetto a un anno prima, mentre a dicembre 2023 avevano 
registrato un calo del 2,5%, quando i prestiti alle imprese erano diminuiti del 
3,7% e quelli alle famiglie dell'1,3%. ECO NG01 mrc/ntl 171609 FEB 24 
 
Risparmio, Osnato (Fdi): clima favorevole grazie a governo "Scelte 
investimento impulso a crescita" Roma, 17 feb. (askanews) - "Saluto con 
favore gli ultimi dati sulla ricchezza delle famiglie, da cui emerge un'Italia che 
finalmente si avvicina alle principali economie europee: non solo patrimoni 
in crescita ma anche meno denaro 'parcheggiato' e più investimenti, grazie 
all'impegno del Governo per una Nazione che ispiri fiducia e attragga 
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capitali". Lo dichiara Marco Osnato, deputato di Fratelli d'Italia, presidente 
della Commissione Finanze e responsabile economico del partito, 
commentando una recente ricerca della Federazione autonoma bancari 
italiani (FABI). (Segue) Red 20240217T135139Z 
 
Foti, grazie al governo corsa italiani per acquisto bot e btp (ANSA) - 
ROMA, 17 FEB - "Raddoppia la quota del debito pubblico nelle mani di 
famiglie e imprese italiane, come confermato dalla FABI. Nel report 
pubblicato oggi dalla Federazione si evidenzia come nei primi 11 mesi del 
2023 vi sia stata una vera e propria corsa da parte degli italiani all'acquisto 
di Btp Italia e Btp Valore, di cui ne posseggono il 13,5%. A questo dato si 
affianca anche il sensibile calo delle quote dei titoli di Stato in mano ad 
investitori esteri, che da 30,7% sono passate al 27,3%. Grazie alla prudente e 
coerente politica economica attuata dal governo Meloni - che ha influenzato 
positivamente l'andamento dei mercati -, si rinsalda la fiducia degli italiani 
che tornano così ad investire in Patria. Pur restando alta l'attenzione alla 
stabilizzazione del debito e alla riduzione del deficit, è in atto quanto da 
sempre auspicato da Fratelli d'Italia: una svolta nazionale per il debito 
pubblico, con l'Italia che torna finalmente padrona dello stesso". Così, in una 
nota, Tommaso Foti, capogruppo di Fratelli d'Italia alla Camera. (ANSA). 
2024-02-17T12:00:00+01:00 DU 
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I RISPARMI DELLE FAMIGLIE CON IL COSTO DEL DENARO AL 4,5% 
LA RICCHEZZA FINANZIARIA È CRESCIUTA DI 80 MILIARDI NEL 2023 

NEI SALVADANAI 5.216 MILIARDI, +552 MILIARDI DAL 2019 GRAZIE ALLE AZIONI 
BOOM DI BTP, OBBLIGAZIONI E FONDI COMUNI: +144 MILIARDI 

 

	

	
La lunga stagione di inflazione e tassi di interesse non frena l’attitudine al risparmio degli 
italiani, ma ne rilancia la fiducia e gli investimenti finanziari.  Nel 2023 la ricchezza complessiva 
delle famiglie italiane ha raggiunto il picco di 5.216 miliardi di euro, rispetto a un dato di fine 
2022 pari a 5.138 miliardi di euro. In meno di un anno, sono quasi 80 i miliardi complessivamente 
accumulati, pari a un incremento dell’1,51%, ma che attesta un cambio di tendenza nelle scelte 
finanziarie, frutto di minore precauzione ma anche della modesta remunerazione sui depositi 
bancari. Il dilemma della liquidità e l’appetito per il guadagno fanno sì che il peso del contante 
che giace nei conti bancari resti però ancora elevato, seppur con un appeal accentuato verso 
bond e btp che sostiene la diversificazione. Nel 2023, in particolare, la quota di risparmio 
detenuta sotto forma di depositi e conti correnti, passati dai 1.633 miliardi di fine 2022 ai 1.572 

Meno liquidità sui conti correnti, propensione al risparmio intatta, ma ricerca di maggiori rendimenti anche a 
costo di rischi più elevati. Nel corso del 2023 la ricchezza finanziaria degli italiani è cresciuta di quasi 80 miliardi 
di euro ed è arrivata a quota 5.216 miliardi, ben 552 miliardi in più rispetto al 2019 ovvero prima della pandemia. 
Lo scorso anno i depositi bancari si sono asciugati per 61 miliardi. In soli nove mesi, tra azioni, titoli 
obbligazionari e fondi comuni le famiglie italiane hanno accumulato oltre 144 miliardi in più sotto forma 
risparmio, con una crescita che si aggira – rispetto al 2022 – a poco meno del 45% circa per i titoli 
obbligazionari, all’1,69% per i fondi comuni e all’’1,35% per il comparto azionario. Sileoni: «La ricchezza 
finanziaria delle famiglie equivale a due volte e mezzo il pil italiano e corrisponde a quasi il doppio rispetto al 
nostro debito pubblico. La ritrovata voglia di guadagni da parte della clientela conferma la centralità della 
consulenza in banca: 300.000 lavoratrici e lavoratori delle banche che sono sempre al fianco delle famiglie 
italiane nelle scelte d’investimento». 
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miliardi di settembre scorso, con circa 61 miliardi in meno, equivale ad una riduzione 
complessiva del 3,73%. Dopo le distanze prese, nel corso degli ultimi anni, da rischi e incertezze 
di investimenti redditizi, i risparmiatori tornano a guardare con interesse non solo alla 
profittabilità degli investimenti obbligazionari, ma anche a quella più spinta del comparto 
azionario. La rilevazione si riferisce ai primi tre trimestri dello scorso anno. In soli nove mesi, tra 
azioni, titoli obbligazionari e fondi comuni le famiglie italiane hanno accumulato oltre 144 
miliardi in più sotto forma risparmio, con una crescita che si aggira – rispetto al 2022 – a poco 
meno del 45% circa per i titoli obbligazionari, all’1,69% per i fondi comuni e all’’1,35% per il 
comparto azionario. 
 

In quasi nove mesi, sono i titoli obbligazionari a vincere il primato della crescita con un aumento 
del 44,3%, pari a 115,2 miliardi aggiuntivi in valore assoluto: il totale degli investimenti in 
obbligazioni riesce a raggiunge lo stock di 375,2 miliardi nel 2023, rispetto ai 260 miliardi di 
dicembre 2022. Sempre a settembre 2023, le famiglie possiedono titoli a breve termine per un 
valore di 27,8 miliardi mentre è pari a ben 347,4 miliardi la fetta di risparmio investita in titoli a 
medio-lungo termine, con una propensione marcata verso le più lunghe scadenze rispetto 
all’anno precedente. Alla fine del 2022 il comparto obbligazionario attraeva una contenuta 
quota di 6,2 miliardi in obbligazioni di breve periodo e 253,8 miliardi in obbligazioni di medio-
lungo periodo, con una distribuzione tra le scadenze rispettivamente tra il 2,4% (breve termine) 
e 97,6% (medio-lungo termine) modificata al 7,4% e 92,6% sul totale. 
 
La fotografia completa dei risparmi mostra un saldo più ricco anche per gli investimenti in titoli 
azionari. L’accelerazione dei mercati che ha caratterizzato soprattutto l’ultima parte del 2023, 
ha infatti comportato un aumento della ricchezza finanziaria allocata in azioni di ben 20 miliardi 
in termini di volumi. L’allocazione di risorse accantonate per il comparto si attesta nel 2023 a 
1.339 miliardi di euro, confermando una componente importante del portafoglio di impieghi 
del risparmio come per l’anno precedente (25,7%). Infine, la necessità di limitare l’erosione del 
valore dei propri risparmi, unito al fabbisogno di mitigare per quanto possibile i rischi legati ad 
una situazione economica globale ancora incerta mantenendo comunque elevato l’importo 
complessivo accantonato per le polizze assicurative. Si conferma, anche per il 2023, la scelta 
di non rinunciare ad allocare una fetta, seppur contenuta, del portafoglio investito nei prodotti 
assicurativi che si attestano al valore di 1.065 miliardi. 
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SILEONI: «RISPARMI PARI A DUE VOLTE E MEZZO IL PIL, ESSENZIALI PER CRESCITA PAESE  

BANCARI AL FIANCO DELLE FAMIGLIE NELLE SCELTE D’INVESTIMENTO» 

«La ricchezza finanziaria delle famiglie, pari a oltre 5.000 miliardi di euro, cresciuta di 500 miliardi dal 2019 al 
2023, nonostante il Covid e l’inflazione alle stelle, resta un asset fondamentale per la crescita e lo sviluppo 
economico del Paese: equivale a due volte e mezzo il pil italiano e corrisponde a quasi il doppio rispetto al nostro 
debito pubblico. Le banche, perciò, svolgono un ruolo fondamentale nel gestire, preservare e tutelare i risparmi 
dei loro correntisti, ma anche per indirizzare le scelte di investimento nell’interesse sia della stessa clientela sia 
nell’ottica dello sviluppo e del benessere collettivo, anche da un punto di vista sociale. Un efficiente impiego di 
tutte le risorse finanziarie degli italiani, magari utilizzate anche per sostenere gli investimenti privati, potrebbe 
produrre effetti positivi in misura maggiore ai fondi stanziati con il Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr)» 
commenta il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. «Il ruolo del settore bancario è esercitato 
quotidianamente da 300.000 lavoratrici e lavoratori delle banche che sono sempre al fianco delle famiglie italiane, 
consigliando, suggerendo e guidando la clientela a compiere scelte consapevoli per la gestione delle risorse 
finanziarie. La ritrovata voglia di guadagni da parte della clientela conferma la centralità della consulenza in banca. 
La nostra categoria è impegnata ogni giorno a rispettare e attuare la Costituzione della Repubblica che fa 
riferimento proprio alla tutela del risparmio: siamo, in qualche modo, assieme agli addetti di tutto il settore 
finanziario del Paese, i garanti di quanto stabilito dalla Legge fondamentale dello Stato e, da questo punto di 
vista, la politica deve avere sempre maggiore attenzione alle prerogative dei bancari italiani» aggiunge Sileoni.  
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Come cambiano le scelte di investimento e risparmio degli italiani 
Dall’era pre-Covid accumulati 552 miliardi in più 

 

 

Il risparmio è un bene essenziale per lo sviluppo economico del nostro Paese e i dati della 
ricchezza economica accumulata dalle famiglie italiane nei primi nove mesi del 2023 
certificano una maggiore attenzione agli investimenti di natura finanziaria e una crescente 
propensione a prodotti alternativi ai depositi. La lunga stagione di inflazione e tassi di 
interesse non ha, infatti, frenato l’attitudine al risparmio degli italiani, ma ne ha rilanciato la 
fiducia e gli investimenti finanziari, alla riscoperta di una remunerazione più alta. Tra il 2019 
e il 2023 in Italia sono stati accantonati 552,5 miliardi di euro dalle famiglie italiane, con un 
saldo complessivo di ricchezza finanziaria che raggiunge i 5.216 miliardi a settembre 2023 
e con un aumento prossimo al 12% nell’arco dei quasi 5 anni. Tale incremento è legato 
principalmente alla esplosione del valore delle azioni, in aumento di 325,5 miliardi (+32,1%), 
e delle obbligazioni (compresi bot e btp), in salita di 106,9 miliardi (+39,85%). 
 
Più nel dettaglio, i depositi e i contanti sono passati dai 1.452 miliardi di fine 2019 ai 1.572 miliardi 
di settembre scorso, con circa 120 miliardi in più lasciati dagli italiani sui depositi e conti 
correnti, equivalente ad un aumento complessivo dell’8,3%. In quasi un quinquennio il primato 
della crescita va ai titoli obbligazionari in aumento del 40% circa (pari a 106,9 miliardi 
accantonati in valore assoluto), che raggiunge lo stock di 375,2 miliardi nel 2023, rispetto ai 
268,3 miliardi dei 5 anni precedenti. Sempre a fine 2019, le famiglie possedevano titoli a breve 
termine per un valore di 1,8 miliardi e 266,5 miliardi in titoli a medio-lungo termine, con una 
propensione marcata verso le più lunghe scadenze. Nei primi nove mesi del 2023, le stesse 
detengono circa 27,8 miliardi in obbligazioni di breve periodo e 347,4 miliardi in obbligazioni 
di medio-lungo periodo, con una modificata distribuzione tra le scadenze rispettivamente tra 
il 7,4% per quelle di breve periodo e 92,6% per quelle di medio-lungo periodo. La maggior 
crescita è stata anche registrata nel comparto dei titoli azionari, rimbalzati del 32,1%, in crescita 
di 325,5 miliardi. In particolare, lo stock di azioni e altre partecipazioni, che nel 2023 è pari al 
7,2% del totale della ricchezza) è aumentato di quasi 1 punto e mezzo percentuale rispetto ai 
livelli del 2019 (5,8%). Al 31 dicembre 2019 le famiglie italiane avevano 1.013,7 miliardi di 
investimenti in azioni, cifra salita a 1.339,2 miliardi a settembre del 2023. Anche i dati sul 
risparmio gestito mostrano segnali positivi di maggior interesse rispetto al passato con un dato 
dei primi nove mesi del 2023 che ha raggiunto i 675,2 miliardi. Da dicembre 2019 i nuovi 
investimenti in tale comparto hanno subito una crescita totale di 11,2 miliardi di euro e pari 
all’1,65%. 
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NEI CONTI CORRENTI IL 30% DEI RISPARMI DEGLI ITALIANI 
Nei primi nove mesi del 2023, sono 77,6 i miliardi complessivamente accumulati nelle tasche 
delle famiglie italiane, pari a un incremento dell’1,51% rispetto a fine 2022, con un cambio di 
tendenza nelle scelte finanziarie che non sono solo il frutto di minore precauzione, ma anche 
della modesta remunerazione sui depositi bancari. Il dilemma della liquidità e l’appetito per il 
guadagno fanno si che il peso del contante che giace nei conti bancari resta però ancora 
elevato. Depositi e conti correnti rappresentano ancora la fetta più grande della ricchezza 
accantonata – pari al 30% circa del totale – ma segnali di incoraggiamento agli investimenti 
arrivano da più fronti.  
 
LA LIQUIDITÀ SUPERA I 1.500 MILIARDI, MA È IN CALO DEL 3,73% RISPETTO AL 2022 
A soli tre mesi dalla fine del 2023, la ricchezza detenuta dagli italiani sotto forma di liquidità 
supera ancora i 1.500 miliardi di euro, ma con un’inversione di tendenza rispetto al passato che 
tende a sgonfiare depositi e conti correnti.  La distanza presa dagli italiani rispetto alla liquidità 
vale circa 60,9 miliardi in meno rispetto al 2022 ovvero una riduzione del 3,73%, rispetto a una 
crescita media annua del 4,1% registrata dal 2019. Se, infatti, la pandemia ha plasmato le 
dinamiche di risparmio favorendo l’extra risparmio e la minore propensione al consumo, il 
perdurare dell’incertezza e instabilità economica non frena più l’ottimismo delle famiglie 
italiane e le spinge al cambiamento. Dopo le distanze prese, nel corso degli ultimi anni, da rischi 
e incertezze di investimenti redditizi, tornano a guardare con interesse non solo alla 
profittabilità degli investimenti obbligazionari, ma anche a quella più spinta del comparto 
azionario. In soli tre trimestri, tra azioni, titoli obbligazionari e fondi comuni le famiglie italiane 
hanno accumulato oltre 144,3 miliardi in più sotto forma risparmio, con una crescita che si 
aggira – rispetto al 2022 – a poco meno al 45% circa per i titoli obbligazionari, all’1,69% per i 
fondi comuni e all’1,35% per il comparto azionario. Dati che attestano una ritrovata appetibilità 
del rischio, seppure contenuta, per il 2023 e la prevalenza di strumenti che, pur non essendo 
facilmente monetizzabili rispetto ai depositi, rappresentano un segnale di interesse delle 
famiglie alla remunerazione. 
 
BOND E TIT0LI DI STATO FANNO IL PIENO, IN CRESCITA DI 115 MILIARDI  
Nel dettaglio, i titoli obbligazionari si sono incrementati di ben 115,2 miliardi nel periodo 
considerato: rappresentano oggi il 7,2% del portafoglio finanziario complessivo delle famiglie, 
mentre attraevano circa il 5,8% nel 2019, registrando un incremento dei volumi del 44,3% solo 
nel corso dei primi nove mesi del 2023. In valore assoluto, è cresciuta in maggior modo la 
componente degli investimenti obbligazionari a medio-lungo termine, di ben 93,6 miliardi, 
rispetto a fine 2022, che attesta l’appetibilità e la certezza, in termini di rendimenti, degli 
strumenti finanziari. Gli investimenti in obbligazioni a breve termine sono cresciuti in meno di 
un anno di quasi 21,6 miliardi, passando dai 6,2 miliardi ai quasi 27,8 miliardi. La fotografia 
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completa dei risparmi mostra un saldo più ricco anche per gli investimenti in titoli azionari: 
l’accelerazione dei mercati che ha caratterizzato soprattutto l’ultima parte del 2023, ha infatti 
comportato un aumento della ricchezza finanziaria allocata in azioni di ben 17,8 miliardi in 
termini di volumi. L’allocazione di risorse accantonate per il comparto si attesta nel 2023 a 
1.339,2 miliardi di euro, confermando una componente crescente del portafoglio di impieghi 
del risparmio rispetto al passato (25,7%). Le famiglie registrano una partecipazione ai fondi 
comuni di investimento approssimata al 12,9%, con un valore complessivo che passa dai 663,9 
miliardi a fine 2022 ai 675,2 miliardi nei primi nove mesi del 2023. La necessità di limitare 
l’erosione del valore dei propri risparmi, unito al fabbisogno di mitigare per quanto possibile i 
rischi legati ad una situazione economica globale ancora incerta mantenendo comunque 
elevato l’importo complessivo accantonato per le polizze assicurative. Si conferma, anche per 
il 2023, la scelta di non rinunciare ad allocare una fetta, seppur contenuta, del portafoglio 
investito nei prodotti assicurativi che si attestano al valore di 1.065,4 miliardi. 
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RADDOPPIATI NEGLI ULTIMI 2 ANNI BOT E BTP IN MANO A FAMIGLIE E IMPRESE 
Adesso i privati hanno il 13,5% di titoli di Stato in circolazione, gli stranieri calano al 27% 
Cresce la quantità di debito pubblico del nostro Paese in mano ai privati, sia famiglie sia imprese. Negli ultimi due anni, 
infatti, la quota di bot e btp detenuta dai piccoli risparmiatori e dalle aziende è più che raddoppiata e nel corso del 2023 
si è assistito a una vistosa accelerazione: a dicembre 2021, con il debito che aveva toccato i 2.572 miliardi, il mercato 
retail aveva il 6,4% delle obbligazioni emesse dal Tesoro in circolazione, vale a dire 142 miliardi su 2.234 miliardi 

complessivi di titoli e 2.678 miliardi di debito 
totale. A fine 2022, con il debito che aveva 
toccato i 2.757 miliardi, un primo scatto: la 
percentuale di titoli statali in mano alle 
famiglie era salita all’8,7% (199 miliardi su 
2.280 miliardi di titoli). Ma è nei primi 11 mesi 
dello scorso anno che, tra Btp Italia e Btp 
Valore, la corsa delle famiglie e delle imprese 
a comprare debito pubblico si è fatta più 
insistente: a novembre (ultimo dato 
disponibile, quando il debito era arrivato a 
2.855 miliardi), i privati avevano il 13,5% di bot 
e btp, cioè 320 miliardi sui 2.378 miliardi totali 
di emissioni statali.  Nello stesso biennio in 
esame, il debito italiano nei portafogli degli 

investitori esteri è passato da 685 miliardi del 2021 ai 658 miliardi del 2023, con la quota calata da 30,7% al 27,3%.  A 
favorire il successo del debito pubblico hanno contribuito da un lato l’inflazione e dall’altro la scarsa remunerazione dei 
depositi e dei conti correnti da parte delle banche. Un mix negativo che ha spinto i correntisti a spostare la liquidità e i 
risparmi su forme più profittevoli di investimento, comunque capaci di assicurare sicurezza e affidabilità. Le emissioni 
del Tesoro del 2023 si sono inserite in questo scenario e i titoli pubblici hanno riscontrato, perciò, il favore del mercato a 
cui erano destinati. Su bot e btp, in generale, è probabilmente stata dirottata anche una quota della liquidità che i privati 
detenevano, per prassi, sui conti correnti (sui quali il tasso d’interesse pagato dagli istituti è in media inferiore all’1%). Nei 
primi 11 mesi dello scorso anno, dai conti correnti si è registrato un deflusso di circa 150 miliardi, da 1.450 miliardi a 1.300 
miliardi. Tale diminuzione è da ascrivere a due fattori: il primo è l’utilizzo delle riserve, soprattutto da parte delle famiglie, 
ma anche da parte delle imprese, per far fronte da un lato all’aumento dei prezzi e dall’altro all’incremento dei tassi 
d’interesse sui prestiti, 
diventati troppo onerosi; 
il secondo fattore è lo 
spostamento di una 
parte della liquidità, su 
strumenti bancari che 
assicurano una 
remunerazione 
maggiore alla clientela 
oltre che sui titoli di 
Stato. Si tratta di una 
tendenza che 
verosimilmente 
proseguirà per tutto il 2024: è assai probabile, infatti, che conti correnti e depositi continuino a ricevere una 
remunerazione a un tasso inferiore al costo del denaro stabilito dalla Banca centrale europea, ragion per cui i titoli di 
Stato continueranno a svolgere una funzione di salvaguardia del potere d’acquisto dei risparmi delle famiglie e della 
liquidità delle imprese: una risposta efficace alla morsa dell’inflazione. 


